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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

________________________________________________________

Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 41,
concernente:
Disposizioni per la formazione del bilancio
2020/2022 della Regione Marche (Legge di
stabilità 2020) 

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale

ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

Promulga

la seguente legge regionale
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Articolo 4 (Modifica alla l.r. 35/2001)

Articolo 5 (Modifica alla l.r. 49/2013)

Articolo 6 (Immobili ascritti al patrimonio dispo-
nibile)

Articolo 7 (Cessione complesso immobiliare “ex
Hotel Marche di Tolentino”)

Articolo 8 (Modifica alla l.r. 31/2001)

Articolo 9 (Modifica alla l.r. 35/2016)

Articolo 10 (Finalizzazione di spesa) 

Articolo 11 (Fondo straordinario per gli oneri con-
seguenti all’inagibilità degli edifici scolastici)

Articolo 12 (Fondo per le fusioni dei Comuni -
investimenti)

Articolo 13 (Fondo straordinario per le Unioni di
comuni non montane)

Articolo 14 (Fondo straordinario per i piccoli
Comuni)

Articolo 15 (Contributo straordinario per il
Comune di Montecopiolo) 

Articolo 16 (Riconoscimento di legittimità di
debito fuori bilancio)

Articolo 17 (Copertura finanziaria)

Articolo 18 (Dichiarazione d’urgenza)

Art. 1
(Quadro finanziario di riferimento)

1. Ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42),
paragrafo 7 dell’allegato 4/1, il quadro finanzia-
rio del periodo 2020-2022 è definito come
segue:

a) previsione entrate - anno 2020: 

euro 5.109.264.021,77;

b) previsione entrate - anno 2021: 

euro 4.056.234.799,18;

c) previsione entrate - anno 2022: 

euro 3.947.485.339,54.

Art. 2
(Autorizzazioni di spesa)

1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono autorizzate
le spese per gli importi indicati nella Tabella B
allegata a questa legge, nei limiti degli importi
a fianco riportati. 

2. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono autorizzate
le spese per la realizzazione degli interventi
indicati nella Tabella C, allegata a questa legge,
nei limiti degli importi a fianco riportati.

3. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono autorizzati
i cofinanziamenti regionali di programmi statali
a carico dei rispettivi Programmi dello stato di
previsione della spesa per gli importi indicati
nella Tabella D, allegata a questa legge.

4. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono autorizzati
i cofinanziamenti regionali di programmi comu-
nitari a carico dei rispettivi Programmi dello
stato di previsione della spesa per gli importi
indicati nella Tabella E, allegata a questa legge.

Art. 3
(Anticipazione finanziaria per fronteggiare la

crisi sismica)

1. Al fine di garantire la continuità degli interventi
connessi agli eventi sismici che hanno colpito
la Regione Marche a far data dal 24 agosto
2016, è autorizzata, per l’anno 2020, un’antici-
pazione straordinaria di 20 milioni di euro.

2. Alla copertura della spesa autorizzata al comma
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1, iscritta in aumento della Missione 11, Pro-
gramma 2, si provvede con le risorse che ven-
gono iscritte al Titolo 5, Tipologia 2, Categoria
1, dello stato di previsione dell’entrata del bilan-
cio 2020/2022.

3. Le risorse anticipate confluiscono nella contabi-
lità speciale numero 6023 aperta in attuazione
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione civile del 26 agosto 2016, n. 388
(Primi interventi urgenti di protezione civile
conseguenti all'eccezionale evento sismico che
ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Mar-
che, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016), attra-
verso la quale vengono finanziati gli interventi
necessari a fronteggiare la situazione emergen-
ziale.

4. Al recupero delle somme anticipate si provvede
entro sessanta giorni dall’effettivo accredito dei
fondi statali e comunque non oltre il 30 novem-
bre 2020.

Art. 4
(Modifica alla l.r. 35/2001)

1. Alla lettera b) del comma 5 bis dell'articolo 1
della legge regionale 19 dicembre 2001, n. 35
(Provvedimenti tributari in materia di addizio-
nale regionale all'IRPEF, di tasse automobilisti-
che e di imposta regionale sulle attività produt-
tive), le parole: "al 31 dicembre 2016" sono
sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2019". 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a
decorrere dal periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2019. 

3. Dall'applicazione di questo articolo deriva un
minore gettito stimato in euro 500.000,00, per
ciascun esercizio del bilancio di previsione
2020/2022, computato nello stanziamento
iscritto al titolo 1 "Entrate correnti di natura tri-
butaria, contributiva e perequativa" e già com-
pensato nello stato di previsione della spesa del
bilancio di previsione 2020/2022.

Art. 5
(Modifica alla l.r. 49/2013)

1. La lettera f) del comma 2 dell'articolo 7 della
legge regionale 23 dicembre 2013, n. 49 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale
2014 e pluriennale 2014-2016 della Regione -
Legge finanziaria 2014) è sostituita dalla
seguente:

“f) mancanza di documentazione successiva-

mente sanata, non oltre il termine di prescri-
zione o decadenza previsto dalla singola legge
d'imposta;”.

Art. 6
(Immobili ascritti al patrimonio disponibile)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 71
bis della legge regionale 11 dicembre 2001, n.
31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione), ai soli
effetti dell’articolo 58 del decreto legge 25 giu-
gno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione Tributaria), conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, in allegato 1 è riportato l’elenco
dei beni immobili appartenenti al patrimonio
disponibile della Regione. Tale allegato sosti-
tuisce ogni precedente analoga determinazione
in materia.

Art. 7
(Cessione complesso immobiliare 

“ex Hotel Marche di Tolentino”)

1. La Giunta regionale è autorizzata al compimento
degli atti necessari alla cessione al Comune di
Tolentino del complesso immobiliare denomi-
nato “ex Hotel Marche di Tolentino”.

2. La cessione di cui al comma 1 è subordinata alla
stipulazione di un accordo di programma che
preveda in particolare:

a) l’esatta individuazione dei beni immobili
interessati;

b) la riqualificazione urbanistica dell’area in
conformità degli strumenti urbanistici
vigenti;

c) il cronoprogramma degli interventi redatto
dal Comune, con indicate le fonti di finan-
ziamento;

d) il vincolo ventennale di destinazione d’uso
dell’area;

e) un corrispettivo da versare alla Regione a
titolo di indennità, pari al sessanta per cento
del valore dell’immobile determinato con
perizia di stima; 

f) una liberatoria del Comune a favore della
Regione con riferimento a ogni eventuale
onere pregresso, connesso alla proprietà del-
l’immobile; 
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g) il trasferimento dell’immobile successiva-
mente alla corresponsione dell’indennità
indicata alla lettera e).

Art. 8
(Modifica alla l.r. 31/2001)

1. Al comma 1 dell’articolo 48 bis della l.r.
31/2001 le parole: “previo parere della compe-
tente commissione assembleare” sono sop-
presse.

Art. 9
(Modifica alla l.r. 35/2016)

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale
30 dicembre 2016, n. 35 (Disposizioni per la
formazione del bilancio 2017/2019 della
Regione Marche. Legge di stabilità 2017), le
parole: “nel corso degli anni 2017, 2018 e
2019” sono sostituite dalle seguenti: “nel corso
degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020”.

2. Dall’applicazione di questo articolo deriva un
minore gettito stimato in euro 369.000,00 per
l’esercizio 2020, in euro 402.000,00 per ciascun
esercizio 2021 e 2022 del bilancio di previsione
2020/2022, computato nello stanziamento
iscritto al Titolo 1 “Entrate correnti di natura tri-
butaria, contributiva e perequativa” e già com-
pensato nello stato di previsione della spesa del
bilancio di previsione 2020/2022.

Art. 10 
(Finalizzazione di spesa) 

1. La somma di euro 30.000,00, compresa nell’au-
torizzazione di spesa per l’anno 2020 della
legge regionale 6 agosto 1997, n. 51 (Norme per
il sostegno dell’informazione e dell’editoria
locale) iscritta nella Missione 01, Programma
01, è finalizzata alla concessione di contributi
agli organi di informazione che hanno la loro
sede legale nell’area dell’epicentro del cratere
quale sostegno alla ripresa della normale attività
sociale, economica e culturale nelle aree del cra-
tere.

Art. 11
(Fondo straordinario per gli oneri conseguenti

all’inagibilità degli edifici scolastici)

1. Per l’anno 2020, è istituito un fondo straordina-

rio dell’importo di 100.000,00 euro, destinato
alle maggiori esigenze finanziarie dei comuni e
delle province che hanno sostenuto oneri eco-
nomici imprevisti per trasporto pubblico scola-
stico e per la logistica, a seguito della dichiara-
zione di inagibilità di edifici scolastici. 

2. Il fondo è ripartito ed erogato, sulla base di un
avviso pubblico, in proporzione diretta alle
spese sostenute e non cofinanziate da altre pub-
bliche amministrazioni, sulla base dell’attesta-
zione del responsabile del servizio finanziario e
della documentazione dell’inagibilità e delle
maggiori spese.

3. Alla copertura degli oneri autorizzati dal comma
1 si provvede con le risorse iscritte a carico della
Missione 18, Programma 01, del bilancio di pre-
visione 2020/2022.

Art. 12
(Fondo per le fusioni dei Comuni - investimenti)

1. Per l’anno 2020, il fondo per le fusioni di
Comuni di cui all’articolo 21 della legge regio-
nale 1° luglio 2008, n. 18 (Norme in materia di
Comunità montane e di esercizio associato di
funzioni e servizi comunali) di importo pari a
500.000,00 euro, è vincolato alla realizzazione
di investimenti.

2. Ai fini dell’ammissione al riparto del fondo di
cui al comma 1, i Comuni istituiti a seguito di
fusione o incorporanti sono tenuti ad indicare
alla struttura regionale competente in materia di
enti locali gli investimenti previsti nell’annua-
lità 2020 dei quali è necessario il finanziamento,
a pena di decadenza dal beneficio economico. 

3. I Comuni sono tenuti a rendicontare le spese
sostenute a seguito dell’assegnazione del fondo.

4. Alla copertura degli oneri autorizzati dal comma
1 si provvede con le risorse iscritte a carico della
Missione 18, Programma 01, del bilancio di pre-
visione 2020/2022.

Art. 13
(Fondo straordinario per le Unioni 

di comuni non montane)

1. Per l’anno 2020, la Regione concede contributi
per l’importo complessivo di euro 30.000,00 per
le Unioni di comuni costituite in ambiti territo-
riali non montani, con popolazione superiore al
90 per cento di quella della dimensione territo-
riale ottimale ed omogenea, individuata nel pro-
gramma di riordino territoriale di cui all’articolo
22 della l.r. 18/2008.

31 DICEMBRE 2019 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO L • N. 106



26368

2. I contributi sono ripartiti, previo avviso, con
decreto del dirigente della struttura organizza-
tiva competente in materia di enti locali, in pro-
porzione diretta al numero di funzioni fonda-
mentali conferite dalla maggioranza dei Comuni
appartenenti all’Unione.

3. Alla copertura degli oneri autorizzati dal comma
1 si provvede con le risorse iscritte a carico della
Missione 18, Programma 01, del bilancio di pre-
visione 2020/2022.

Art. 14
(Fondo straordinario per i piccoli Comuni)

1. Per l’anno 2022 è istituito un fondo straordinario
pari a 100.000,00 euro da ripartire, previo
avviso pubblico, fra i Comuni con popolazione
residente inferiore a 3.000 abitanti in propor-
zione diretta all’ammontare del disavanzo
approvato con deliberazione comunale ed atte-
stato dal responsabile del servizio finanziario,
con contributi minimi non inferiori a 5.000,00
euro e con esclusione dal computo del disa-
vanzo tecnico di cui all’articolo 3 del d.lgs.
118/2011, originato in sede di riaccertamento
straordinario, a seguito dell'introduzione dell'ar-
monizzazione contabile. 

2. Il contributo è concesso a condizione che i
Comuni abbiano intrapreso le azioni di rivalsa
o segnalato il danno erariale, nei casi di respon-
sabilità erariale o civile a carico di amministra-
tori o funzionari.

3. Alla copertura degli oneri autorizzati dal comma
1 si provvede con le risorse iscritte a carico della
Missione 18, Programma 01, del bilancio di pre-
visione 2020/2022.

Art. 15
(Contributo straordinario per il Comune 

di Montecopiolo) 

1. Per l’anno 2022, è riconosciuto al Comune di
Montecopiolo un contributo straordinario di
200.000,00 euro per far fronte ad un disavanzo,
originato da crediti inesigibili, a condizione che
il Comune dimostri l’inesigibilità dei crediti e
la misura del disavanzo al termine dell’esercizio
finanziario 2021. 

2. Alla copertura degli oneri autorizzati dal comma
1 si provvede con le risorse iscritte a carico della
Missione 18, Programma 01, del bilancio di pre-
visione 2020/2022.

Art. 16
(Riconoscimento di legittimità di debito 

fuori bilancio)

1. Ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’articolo
73 del d.lgs. 118/2011, è riconosciuto legittimo
il seguente debito fuori bilancio di euro
1.721,41 per il mantenimento nella massima
funzionalità e l’aggiornamento delle cassette di
primo soccorso in dotazione delle sedi degli
uffici regionali. 

2. Gli oneri derivanti dal comma 1 trovano coper-
tura negli stanziamenti iscritti nel bilancio
2020/2022, annualità 2020, nel capitolo di spesa
2011010034.

Art. 17
(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di
spesa contenute in questa legge, si fa fronte con
le risorse iscritte nel bilancio di previsione
2020/2022, stato di previsione dell'entrata, nel
rispetto delle destinazioni definite dallo stato di
previsione della spesa.

Art. 18
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge regionale è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale
della Regione. Le sue disposizioni si applicano
dal 1° gennaio 2020.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della regione Marche.

Ancona, 30 dicembre 2019

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli
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________________________________________________________

AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 1

Il testo del paragrafo 7 dell’Allegato 4/1 del d.lgs.
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42), è il seguente:

“Allegato n. 4/1 al d.lgs. 118/2011 - Principio con-
tabile applicato concernente la programmazione di
bilancio - Omissis

Par. 7 (La legge di stabilità regionale) - In connes-
sione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della
fiscalità regionale, le regioni adottano una legge di
stabilità regionale, contenente il quadro di riferi-
mento finanziario per il periodo compreso nel
bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realiz-
zare effetti finanziari con decorrenza dal primo
anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 

a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre
misure che incidono sulla determinazione del
gettito dei tributi di competenza regionale, con
effetto, di norma, dal 1°gennaio dell'anno cui
tale determinazione si riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore
a quello considerato dal bilancio di previsione,
delle leggi di spesa regionali, con esclusione
delle spese obbligatorie e delle spese continua-
tive; 

c. alla riduzione, per ciascuno degli anni conside-
rati dal bilancio di previsione, di autorizzazioni
legislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte
dalle leggi regionali, alla rimodulazione delle

quote destinate a gravare su ciascuno degli eser-
cizi considerati nel bilancio di previsione e degli
esercizi successivi; 

e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per inter-
venti la cui realizzazione si protrae oltre il
periodo di riferimento del bilancio di previsione
altre regolazioni meramente quantitative rin-
viate alla legge di stabilità dalle leggi vigenti; 

f. norme che comportano aumenti di entrata o ridu-
zioni di spesa, restando escluse quelle a carat-
tere ordinamentale ovvero organizzatorio; 

g. le norme eventualmente necessarie a garantire
l'attuazione dei vincoli di finanza pubblica. 

La legge di stabilità trae il riferimento necessario,
per la dimostrazione della copertura finanziaria
delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa
da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a legi-
slazione vigente. 

Con gli eventuali progetti di legge collegati pos-
sono essere disposte modifiche ed integrazioni a
disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul
bilancio per attuare il DEFR e la relativa Nota di
aggiornamento. 

In un'unica sessione sono approvati il progetto di
legge di stabilità, il progetto di legge di bilancio e
gli eventuali progetti di legge collegati. 

Omissis” 

Nota all’art. 4, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 1 della l.r. 19 dicembre
2001, n. 35 (Provvedimenti tributari in materia di
addizionale regionale all'IRPEF, di tasse automo-
bilistiche e di imposta regionale sulle attività pro-
duttive), così come modificato dalla legge regio-
nale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art.1 (Provvedimenti tributari in materia di tasse
automobilistiche, IRAP ed IRPEF) - 1. A decorrere
dal 1 gennaio 2002, gli importi della tassa automo-
bilistica regionale e della sopratassa annuale regio-
nale di cui al capo I del titolo III del d.lgs. 30
dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni,
sono aumentati del 7,98 per cento. 

2. Gli aumenti di cui al comma 1 si applicano agli
importi vigenti nell'anno 2001 ed hanno effetto dai
pagamenti da eseguire dal 1 gennaio 2002 e relativi
ai periodi fissi posteriori a tale data. 

3. A decorrere dall'anno 2002, l'aliquota dell'Impo-
sta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.) di
cui all'articolo 16, comma 1, del d.lgs. 15 dicembre
1997, n. 446 è elevata al 5,15 per cento. 

4. L'aumento dell'aliquota di cui al comma 3 non
si applica: 
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a) ai soggetti che realizzano almeno il 50 per cento
del proprio fatturato annuo, dichiarato ai fini
IVA, per lavorazioni in conto terzi nei settori
del tessile e abbigliamento di cui ai codici 8140,
8150, 8160, 8170, 8210, 8220 della classifica-
zione, tariffe industria, per l'assicurazione
INAIL allegata al decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale del 12 dicem-
bre 2000; 

b) alle nuove imprese che si costituiscono per la
prima volta nel territorio regionale negli anni
2005 e 2006, per i primi due anni d'imposta; 

c) ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
e), del d.lgs. n. 446/1997 e successive modifi-
cazioni, considerati organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale (O.N.L.U.S.) ai sensi del-
l'articolo 10 del d.lgs. 4 dicembre 1997, n.460; 

d) (lettera abrogata dall'art. 34, comma 1, della l.r.
27 dicembre 2007, n. 19).

e) ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
e bis), del d.lgs. n. 446/1997, relativamente al
valore prodotto nell'esercizio dell'attività com-
merciale; 

e bis) al settore ricerca e sviluppo di cui ai codici
ISTAT, attività economiche per le classi: 73.10
e 73.20, a decorrere dal periodo d'imposta in
corso al 1 gennaio 2005; 

e ter) al settore "altre attività dello spettacolo, di
intrattenimento e di divertimento" di cui al
codice ISTAT, della classificazione delle atti-
vità economiche 92.3, a decorrere dal periodo
d'imposta 2005. 

e quater) ai soggetti passivi di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere da a) a c) del d.lgs. 446/1997,
con valore della produzione netta realizzato nel
territorio regionale non superiore a
5.000.000,00 di euro, operanti nelle attività eco-
nomiche individuate dai codici Ateco 2007
nelle sezioni C, F, G, che incrementano, nel
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2010, il numero di lavoratori dipendenti assunti
con contratto a tempo indeterminato, rispetto al
numero dei lavoratori assunti con il medesimo
contratto mediamente occupati nel periodo di
imposta precedente, a condizione che siano
rispettate le seguenti misure: 

1) almeno un lavoratore assunto se il valore della
produzione netta non supera euro 500.000,00; 

2) almeno due lavoratori assunti se il valore della
produzione netta supera euro 500.000,00 ma non
euro 1.500.000,00; 

3) almeno tre lavoratori assunti se il valore della
produzione netta supera euro 1.500.000,00 ma non
euro 3.000.000,00; 

4) almeno quattro lavoratori assunti se il valore
della produzione netta supera euro 3.000.000,00
ma non euro 5.000.000,00. 

4 bis. L'aliquota di cui al comma 3 è ridotta al 2,5
per cento per le cooperative sociali di cui all'arti-
colo 1, comma 1, lettera a), della legge 8 novembre
1991, n. 381. 

5. L'aliquota di cui al comma 3 è ridotta all'1,5 per
cento per le cooperative sociali di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera b), della legge n. 381/1991. 

5 bis. L'aliquota di cui al comma 3 è ridotta al 4,50
per cento per le sottoelencate categorie di soggetti
passivi, con sede legale nel territorio regionale,
operanti nei settori dell'industria, dell'artigianato e
del commercio, di cui ai codici alfabetici ISTAT
della classificazione delle attività economiche per
le sezioni C, D, E, F e G, a condizione che non sia
aumentato rispetto all'anno precedente il tasso di
premio per l'assicurazione INAIL da applicare ai
sensi del d.m. 12 dicembre 2000 del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale: 

a) imprese che esportano all'estero almeno il 50 per
cento del fatturato dell'ultimo anno; 

b) imprese rientranti nella definizione dell'Unione
Europea di piccole e medie imprese di cui alla
raccomandazione 2003/361/CE C(2003) 1422
del 6 maggio 2003, che nei tre periodi di impo-
sta successivi a quello in corso al 31 dicembre
2019, per ciascun periodo di imposta in cui si
verifichi almeno una delle condizioni sottoindi-
cate, abbiano: 

1) assunto nuovo personale a tempo indeterminato,
da utilizzare presso la sede o impianto ubicato nel
territorio regionale nel campo dell'innovazione tec-
nologica e della ricerca, in possesso del titolo di
laurea specialistica appartenente alle classi: 4/S,
6/S, 8/S, 14/S, 20/S, 23/S, 25/S, 27/S, 28/S, 29/S,
30/S, 31/S, 32/S; 33/S, 35/S, 36/S, 37/S, 38/S, 45/S,
50/S, 61/S, 62/S, 64/S, 78/S, 81/S, 84/S, 91/S, 92/S,
come da numerazione e denominazione allegata al
d.m. 28 novembre 2000 del Ministero dell'univer-
sità, ricerca scientifica e tecnologica; 

2) ottenuto una delle seguenti certificazioni o regi-
strazioni secondo la normativa vigente in materia
di sistemi di gestione etica, di qualità aziendale e
ambientale: ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO
14001, EMAS; 

3) registrato almeno un brevetto internazionale,
europeo o nazionale per invenzione industriale,
modello di utilità o modello ornamentale; 

4) (numero abrogato dall'art. 5, comma 2, della l.r.
23 dicembre 2013, n. 49)

4.1) (numero abrogato dall'art. 5, comma 2, della
l.r. 23 dicembre 2013, n. 49)
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4.2) (numero abrogato dall'art. 5, comma 2, della
l.r. 23 dicembre 2013, n. 49)

5 ter. La sospensione dalla maggiorazione di cui al
comma 4, lettera e quater), non spetta se nel
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2010 il
numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore o
pari rispetto al numero degli stessi lavoratori
mediamente occupati nel periodo di imposta pre-
cedente e se il rapporto di lavoro cessi nello stesso
periodo di imposta; il beneficio spettante compete
se il posto di lavoro creato venga conservato per
almeno due anni, ovvero almeno un anno nel caso
di soggetti con valore della produzione fino a
500.000,00 euro; il beneficio spetta a condizione
che siano rispettate le prescrizioni sulla salute e
sulla sicurezza dei lavoratori previste dalla norma-
tiva vigente in materia e che siano rispettate le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disa-
bili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili); ai fini
del beneficio rilevano le nuove assunzioni effet-
tuate dai soggetti passivi negli impianti ubicati nel
territorio marchigiano. Per le società controllate o
collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile o facenti capo anche indirettamente ad uno
stesso soggetto, l'incremento della base occupazio-
nale va considerato al netto delle diminuzioni occu-
pazionali rilevate negli stabilimenti ubicati nel ter-
ritorio regionale. 

6. Ai soggetti passivi di cui all'articolo 3, comma
1, lettere da a) ad e) del d.lgs. 15 dicembre 1997,
n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle atti-
vità produttive, revisione degli scaglioni, delle ali-
quote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di
una addizionale regionale a tale imposta, nonché
riordino della disciplina dei tributi locali) che incre-
mentano, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2014, il numero di lavoratori dipendenti
assunti con contratto a tempo indeterminato
rispetto al numero dei lavoratori assunti con il
medesimo contratto mediamente occupati nel
periodo di imposta precedente, spetta una dedu-
zione dalla base imponibile fino ad euro 12.000 per
ciascun nuovo dipendente assunto. Tale deduzione
è incrementata fino all'importo di 24.000 euro nei
casi di nuova assunzione a tempo indeterminato di
lavoratori con età non inferiore a cinquanta anni.
La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del
rapporto di lavoro nel corso del periodo d'imposta
nel caso di contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato e parziale. La deduzione non spetta se nel
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2014 il
numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore o
pari rispetto al numero degli stessi lavoratori
mediamente occupati nel periodo di imposta pre-
cedente e se il rapporto di lavoro cessa nello stesso

periodo di imposta; ai fini del beneficio rilevano le
nuove assunzioni effettuate dai soggetti passivi
negli impianti ubicati nel territorio marchigiano.
Per le società controllate o collegate ai sensi del-
l'articolo 2359 del codice civile o facenti capo
anche indirettamente ad uno stesso soggetto, l'in-
cremento della base occupazionale va considerato
al netto delle diminuzioni occupazionali rilevate
negli stabilimenti ubicati nel territorio regionale.
Le imprese costituite nel corso del 2014 possono
usufruire della deduzione con riferimento a tutti i
lavoratori assunti a tempo indeterminato, a condi-
zione che l'incremento occupazionale non derivi
dallo svolgimento di attività che assorbono anche
solo in parte attività di imprese giuridicamente
preesistenti. 

7. A decorrere dall'anno 2002, l'addizionale regio-
nale all'IRPEF di cui all'articolo 50, del d.lgs. n.
446/1997 e successive modificazioni, è determinata
applicando l'aliquota al reddito complessivo, deter-
minato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche al netto degli oneri deducibili, di cui all'ar-
ticolo 10 del d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917 e suc-
cessive modificazioni, secondo gli scaglioni di red-
dito indicati nella tabella A allegata alla presente
legge.”.

Nota all’art. 5, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 7 della l.r. 23 dicembre
2013, n. 49 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014/2016
della Regione. Legge finanziaria 2014), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata,
è il seguente: 

“Art. 7 (Autotutela dell'amministrazione regionale
in materia tributaria) - 1. Il dirigente della struttura
competente in materia di tributi regionali può pro-
cedere, d'ufficio o su istanza di parte, anche in pen-
denza di giudizio o in caso di non impugnabilità,
all'annullamento totale o parziale degli atti concer-
nenti i tributi di competenza regionale che siano
illegittimi o infondati e può altresì sospenderne gli
effetti.

2. Il potere di autotutela è, tra l'altro, esercitato per
i seguenti motivi:

a) errore di persona; 

b) evidente errore logico o di calcolo; 

c) errore sul presupposto dell'imposta; 

d) doppia imposizione; 

e) mancata considerazione di pagamenti di imposta
regolarmente eseguiti; 

f) mancanza di documentazione successiva-
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mente sanata, non oltre il termine di prescri-
zione o decadenza previsto dalla singola
legge d'imposta;

g) sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni,
detrazioni o regimi agevolativi, precedente-
mente negati; 

h) errore materiale del contribuente, facilmente
riconoscibile dall'amministrazione regionale. 

3. Non si procede, in ogni caso, all'esercizio del
potere di annullamento per motivi sui quali sia
intervenuta sentenza passata in giudicato favore-
vole all'amministrazione regionale.

4. Gli atti impositivi e sanzionatori indicano l'or-
gano o l'autorità amministrativa presso i quali è
possibile promuovere un riesame dell'atto in sede
di autotutela.

5. La presentazione dell'istanza di riesame di cui al
comma 4 non interrompe i termini per la proposi-
zione del ricorso in sede giurisdizionale.

6. L'eventuale annullamento è comunicato al con-
tribuente e, in caso di contenzioso pendente, all'or-
gano giurisdizionale competente per la pronuncia
di cessazione della materia del contendere ai sensi
dell'articolo 46 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546 (Disposizioni sul processo tributario
in attuazione della delega al Governo contenuta
nell'art. 30 della l. 30 dicembre 1991, n. 413).”.

Note all’art. 6, comma 1 

- Il testo dell’articolo 71 bis della l.r. 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione), è il
seguente: 

“Art. 71 bis (Regolamenti per la gestione dei beni
della Regione - 1. I regolamenti per la gestione dei
beni della Regione sono adottati dalla Giunta regio-
nale nel rispetto della normativa statale vigente. Il
regolamento per la gestione dei beni immobili in
particolare può, fatti salvi i diritti acquisiti da terzi,
anche ridefinire le procedure di acquisto o di ven-
dita già regolate da leggi regionali, abrogando le
disposizioni in contrasto.”.

- Il testo dell’articolo 58 del d.l. 25 giugno 2008,
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la stabi-
lizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria) convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è il seguente: 

“Art. 58 (Ricognizione e valorizzazione del patri-
monio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti
locali) - 1. Per procedere al riordino, gestione e

valorizzazione del patrimonio immobiliare di
Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, non-
ché di società o Enti a totale partecipazione dei pre-
detti enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo
di Governo individua, redigendo apposito elenco,
sulla base e nei limiti della documentazione esi-
stente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni
immobili ricadenti nel territorio di competenza,
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero
di dismissione. Viene così redatto il piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al
bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono
inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati
dal Ministero dell'economia e delle finanze - Agen-
zia del demanio tra quelli che insistono nel relativo
territorio. 

2. L'inserimento degli immobili nel piano ne deter-
mina la conseguente classificazione come patrimo-
nio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di
natura storico-artistica, archeologica, architettonica
e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso
agli Enti competenti, i quali si esprimono entro
trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata
espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta
classificazione è resa definitiva. La deliberazione
del consiglio comunale di approvazione, ovvero di
ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi di
società o Ente a totale partecipazione pubblica, del
piano delle alienazioni e valorizzazioni determina
le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili.
Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, disciplinano
l'eventuale equivalenza della deliberazione del con-
siglio comunale di approvazione quale variante allo
strumento urbanistico generale, ai sensi dell'arti-
colo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche
disciplinando le procedure semplificate per la rela-
tiva approvazione. Le Regioni, nell'ambito della
predetta normativa approvano procedure di copia-
nificazione per l'eventuale verifica di conformità
agli strumenti di pianificazione sovraordinata, al
fine di concludere il procedimento entro il termine
perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comu-
nale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il
comma 2 dell'articolo 25 della legge 28 febbraio
1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al pre-
sente comma, qualora rientrino nelle previsioni di
cui al paragrafo 3 dell'articolo 3 della direttiva
2001/42/CE e al comma 4 dell'articolo 7 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non
sono soggette a valutazione ambientale strategica. 

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare
mediante le forme previste per ciascuno di tali enti,
hanno effetto dichiarativo della proprietà, in
assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli
effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile,
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nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in
catasto. 

4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario,
alle conseguenti attività di trascrizione, intavola-
zione e voltura.

5. Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui
al comma 1 è ammesso ricorso amministrativo
entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli
altri rimedi di legge.

6. La procedura prevista dall'articolo 3-bis del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito
con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si
estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui
al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al
comma 2 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge
n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi
dai Comuni e l'iniziativa è rimessa all'Ente proprie-
tario dei beni da valorizzare. I bandi previsti dal
comma 5 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge
n. 351 del 2001 sono predisposti dall'Ente proprie-
tario dei beni da valorizzare. 

7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso
individuare forme di valorizzazione alternative, nel
rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse
pubblico e mediante l'utilizzo di strumenti compe-
titivi, anche per quanto attiene alla alienazione
degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993,
n. 560. 

8. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli
elenchi di cui al comma 1 possono conferire i pro-
pri beni immobili anche residenziali a fondi comuni
di investimento immobiliare ovvero promuoverne
la costituzione secondo le disposizioni degli articoli
4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23
novembre 2001, n. 410 .

9. Ai conferimenti di cui al presente articolo, non-
ché alle dismissioni degli immobili inclusi negli
elenchi di cui al comma 1, si applicano le disposi-
zioni dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con
modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n.
410.

9-bis. In caso di conferimento a fondi di investi-
mento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi
di cui al comma 1, la destinazione funzionale pre-
vista dal piano delle alienazioni e delle valorizza-
zioni, se in variante rispetto alle previsioni urbani-
stiche ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere
conseguita mediante il procedimento di cui all'ar-
ticolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e delle corrispondenti disposizioni previste
dalla legislazione regionale. Il procedimento si
conclude entro il termine perentorio di 180 giorni
dall'apporto o dalla cessione sotto pena di retroces-

sione del bene all'ente locale. Con la medesima
procedura si procede alla regolarizzazione edilizia
ed urbanistica degli immobili conferiti.”. 

Nota all’art. 8, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 48 bis della l.r. 11
dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della
Regione Marche e strumenti di programmazione),
così come modificato dalla legge regionale sopra
pubblicata, è il seguente: 

“Art. 48 bis (Modalità di registrazione degli impe-
gni di spesa e visti contabili) - 1. Con regolamento
regionale da approvarsi da parte della Giunta regio-
nale (…), sono disciplinati le forme e i criteri dei
visti contabili di cui all'articolo 48. Il regolamento
può disporre la esplicita abrogazione, in tutto o in
parte, delle disposizioni di cui all'articolo 48 non-
ché delle altre disposizioni di legge riguardanti le
procedure inerenti alle fasi della spesa nonché delle
altre disposizioni di legge riguardanti le procedure
inerenti alle fasi della spesa.”. 

Nota all’art. 9, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 6 della l.r. 30 dicembre
2016, n. 35 (Disposizioni per la formazione del
bilancio 2017/2019 della Regione Marche. Legge
di stabilità 2017), così come modificato dalla legge
regionale sopra pubblicata, è il seguente:

“Art. 6 (Agevolazioni fiscali per i veicoli elettrici
e con alimentazione ibrida) - 1. A decorrere dal 1
gennaio 2017, i proprietari di nuovi autoveicoli con
alimentazione ibrida benzina-elettrica o gasolio-
elettrica, inclusiva di alimentazione termica, o ben-
zina-idrogeno immatricolati per la prima volta nel
corso degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 sono
esentati dal pagamento della tassa automobilistica
regionale per il primo periodo fisso e per le cinque
annualità successive.

2. Dall'applicazione del comma 1 deriva un minore
gettito stimato in euro 102.000,00, per ciascun
esercizio del bilancio di previsione 2017/2019,
computato nello stanziamento iscritto al titolo 1
"Entrate correnti di natura tributaria, contributiva
e perequativa" e già compensato nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio di previsione
2017/2019.”.

Nota all’art. 12, comma 1

Il testo dell’articolo 21 della l.r. 1 luglio 2008, n.
18 (Norme in materia di Comunità montane e di
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esercizio associato di funzioni e servizi comunali),
è il seguente:

“Art. 21 (Fondo per le fusioni di Comuni) - 1. La
Regione istituisce il fondo per le fusioni di Comuni
mediante il quale concede contributi ai Comuni
risultanti da fusioni di Comuni. 

2. La Giunta regionale, previo parere del CAL, sta-
bilisce i criteri per la concessione dei contributi di
cui al comma 1. 

3. I contributi sono concessi a decorrere dall'anno
successivo all'elezione del nuovo consiglio comu-
nale nel caso di fusione mediante istituzione di un
nuovo Comune ovvero a decorrere dall'anno suc-
cessivo all'incorporazione.”.

Nota all’art. 14, comma 1

Il testo dell’articolo 3 del d.lgs. 23 giugno 2011, n.
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42), è il seguente:

“Art. 3 (Principi contabili generali e applicati) - 1.
Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, con-
formano la propria gestione ai principi contabili
generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti
principi contabili applicati, che costituiscono parte
integrante al presente decreto:

a) della programmazione (allegato n. 4/1); 

b) della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2); 

c) della contabilità economico-patrimoniale (alle-
gato n. 4/3); 

d) del bilancio consolidato (allegato n. 4/4). 

2. I principi applicati di cui al comma 1 garanti-
scono il consolidamento e la trasparenza dei conti
pubblici secondo le direttive dell'Unione europea e
l'adozione di sistemi informativi omogenei e inte-
roperabili.

3. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui
all'art. 2, comma 1, che adottano la contabilità eco-
nomico-patrimoniale conformano la propria
gestione ai principi contabili generali contenuti nel-
l'allegato 1 e ai principi del codice civile.

4. Al fine di dare attuazione al principio contabile
generale della competenza finanziaria enunciato
nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provve-
dono, annualmente, al riaccertamento dei residui
attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto,
le ragioni del loro mantenimento. Le regioni esclu-
dono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli
derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il
titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui pas-

sivi finanziati da debito autorizzato e non contratto.
Possono essere conservati tra i residui attivi le
entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferi-
mento, ma non incassate. Possono essere conser-
vate tra i residui passivi le spese impegnate, liqui-
date o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non
pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate
non esigibili nell'esercizio considerato, sono imme-
diatamente reimputate all'esercizio in cui sono esi-
gibili. La reimputazione degli impegni è effettuata
incrementando, di pari importo, il fondo plurien-
nale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli
esercizi successivi, l'iscrizione del fondo plurien-
nale vincolato a copertura delle spese reimputate.
La costituzione del fondo pluriennale vincolato non
è effettuata in caso di reimputazione contestuale di
entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti
del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti
correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio pre-
cedente, necessarie alla reimputazione delle entrate
e delle spese riaccertate, sono effettuate con prov-
vedimento amministrativo della giunta entro i ter-
mini previsti per l'approvazione del rendiconto del-
l'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario
dei residui è effettuato anche nel corso dell'eserci-
zio provvisorio o della gestione provvisoria. Al ter-
mine delle procedure di riaccertamento non sono
conservati residui cui non corrispondono obbliga-
zioni giuridicamente perfezionate.

4 bis. Le regioni che hanno partecipato alla speri-
mentazione nell'anno 2014, nell'ambito del riaccer-
tamento ordinario effettuato nel 2015 ai fini del
rendiconto 2014, provvedono al riaccertamento dei
residui attivi e passivi relativi alla politica regionale
unitaria - cooperazione territoriale non effettuato
in occasione del riaccertamento straordinario effet-
tuato ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 285 alla
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011. 

5. Al fine di dare attuazione al principio contabile
generale della competenza finanziaria enunciato
nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti di cui al
comma 1, a decorrere dall'anno 2015, iscrivono
negli schemi di bilancio di cui all'art. 11, comma
1, lettere a) e b), il fondo per la copertura degli
impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte
negli esercizi precedenti, di seguito denominato
fondo pluriennale vincolato, costituito:

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte cor-
rente e il conto capitale del fondo, per un
importo corrispondente alla sommatoria degli
impegni assunti negli esercizi precedenti ed
imputati sia all'esercizio considerato sia agli
esercizi successivi, finanziati da risorse accer-
tate negli esercizi precedenti, determinato
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secondo le modalità indicate nel principio appli-
cato della programmazione, di cui all'allegato
4/1; 

b) nella spesa, da una voce denominata «fondo plu-
riennale vincolato», per ciascuna unità di voto
riguardante spese a carattere pluriennale e
distintamente per ciascun titolo di spesa. Il
fondo è determinato per un importo pari alle
spese che si prevede di impegnare nel corso del
primo anno considerato nel bilancio, con impu-
tazione agli esercizi successivi e alle spese già
impegnate negli esercizi precedenti con impu-
tazione agli esercizi successivi a quello consi-
derato. La copertura della quota del fondo plu-
riennale vincolato riguardante le spese impe-
gnate negli esercizi precedenti è costituita dal
fondo pluriennale iscritto in entrata, mentre la
copertura della quota del fondo pluriennale vin-
colato riguardante le spese che si prevede di
impegnare nell'esercizio di riferimento con
imputazione agli esercizi successivi, è costituita
dalle entrate che si prevede di accertare nel
corso dell'esercizio di riferimento. Agli stanzia-
menti di spesa riguardanti il fondo pluriennale
vincolato è attribuito il codice della missione e
del programma di spesa cui il fondo si riferisce
e il codice del piano dei conti relativo al fondo
pluriennale vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del
rendiconto, è determinato l'importo definivo degli
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vin-
colato e degli impegni assunti negli esercizi prece-
denti di cui il fondo pluriennale vincolato costitui-
sce la copertura. 

6. I principi contabili applicati di cui al comma 1
sono aggiornati con decreto del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, di concerto con il Mini-
stero dell'interno - Dipartimento per gli affari
interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali,
su proposta della Commissione per l'armonizza-
zione contabile degli enti territoriali di cui all'art.
3 bis.

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risul-
tanti al 1gennaio 2015 al principio generale della
competenza finanziaria enunciato nell'allegato n.
1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1,
con delibera di Giunta, previo parere dell'organo di
revisione economico-finanziario, provvedono, con-
testualmente all'approvazione del rendiconto 2014,
al riaccertamento straordinario dei residui, consi-
stente: 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e pas-
sivi, cui non corrispondono obbligazioni perfe-

zionate e scadute alla data del 1gennaio 2015.
Non sono cancellati i residui delle regioni deri-
vanti dal perimetro sanitario cui si applica il
titolo II e i residui passivi finanziati da debito
autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo
eliminato in quanto non scaduto sono indicati
gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esi-
gibile, secondo i criteri individuati nel principio
applicato della contabilità finanziaria di cui
all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo passivo
eliminato in quanto non correlato a obbligazioni
giuridicamente perfezionate, è indicata la natura
della fonte di copertura; 

b) nella conseguente determinazione del fondo plu-
riennale vincolato da iscrivere in entrata del
bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per
la parte corrente e per il conto capitale, per un
importo pari alla differenza tra i residui passivi
ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera
a), se positiva, e nella rideterminazione del
risultato di amministrazione al 1 gennaio 2015
a seguito del riaccertamento dei residui di cui
alla lettera a); 

c) nella variazione del bilancio di previsione
annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio plu-
riennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio
di previsione finanziario 2015-2017 predisposto
con funzione conoscitiva, in considerazione
della cancellazione dei residui di cui alla lettera
a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di
spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono
adeguati per consentire la reimputazione dei
residui cancellati e l'aggiornamento degli stan-
ziamenti riguardanti il fondo pluriennale vinco-
lato; 

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese
cancellate in attuazione della lettera a), a cia-
scuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esi-
gibile, secondo i criteri individuati nel principio
applicato della contabilità finanziaria di cui
all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle
spese reimpegnate cui non corrispondono
entrate riaccertate nel medesimo esercizio è
costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi
i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13; 

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di
amministrazione al 1 gennaio 2015, ridetermi-
nato in attuazione di quanto previsto dalla let-
tera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità.
L'importo del fondo è determinato secondo i cri-
teri indicati nel principio applicato della conta-
bilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2. Tale
vincolo di destinazione opera anche se il risul-
tato di amministrazione non è capiente o è nega-
tivo (disavanzo di amministrazione). 
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8. L'operazione di riaccertamento di cui al comma
7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al termine
del riaccertamento straordinario dei residui non
sono conservati residui cui non corrispondono
obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigi-
bili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui
sono allegati i prospetti riguardanti la ridetermina-
zione del fondo pluriennale vincolato e del risultato
di amministrazione, secondo lo schema di cui agli
allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al
Consiglio. In caso di mancata deliberazione del
riaccertamento straordinario dei residui al 1 gen-
naio 2015, contestualmente all'approvazione del
rendiconto 2014, agli enti locali si applica la pro-
cedura prevista dal comma 2, primo periodo, del-
l'art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. 

9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui
al comma 7 è effettuato anche in caso di esercizio
provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio,
registrando nelle scritture contabili le reimputa-
zioni di cui al comma 7, lettera d), anche nelle more
dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilan-
cio di previsione eventualmente approvato succes-
sivamente al riaccertamento dei residui è predispo-
sto tenendo conto di tali registrazioni.

10. La quota libera del risultato di amministrazione
al 31 dicembre 2014 non è applicata al bilancio di
previsione 2015 in attesa del riaccertamento stra-
ordinario dei residui di cui al comma 7, esclusi gli
enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimen-
tazione di cui all'art. 74, che applicano i principi
applicati della contabilità finanziaria di cui all'alle-
gato 4/2.

11. Il principio generale n. 16 della competenza
finanziaria di cui all'allegato n. 1 è applicato con
riferimento a tutte le operazioni gestionali regi-
strate nelle scritture finanziarie di esercizio, che nel
2015, sono rappresentate anche negli schemi di
bilancio di cui all'art. 11, comma 12.

12. L'adozione dei principi applicati della contabi-
lità economico-patrimoniale e il conseguente
affiancamento della contabilità economico patri-
moniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art.
2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano
dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rin-
viata all'anno 2016, con l'esclusione degli enti che
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di
cui all'art. 78.

13. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento
straordinario di cui al comma 7, i residui passivi
reimputati ad un esercizio sono di importo supe-
riore alla somma del fondo pluriennale vincolato
stanziato in entrata e dei residui attivi reimputati al
medesimo esercizio, tale differenza può essere

finanziata con le risorse dell'esercizio o costituire
un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci degli
esercizi successivi con i residui attivi reimputati a
tali esercizi eccedenti rispetto alla somma dei resi-
dui passivi reimputati e del fondo pluriennale vin-
colato di entrata. Gli esercizi per i quali si è deter-
minato il disavanzo tecnico possono essere appro-
vati in disavanzo di competenza, per un importo
non superiore al disavanzo tecnico.

14. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento
straordinario di cui al comma 7, i residui attivi
reimputati ad un esercizio sono di importo supe-
riore alla somma del fondo pluriennale vincolato
stanziato in entrata e dei residui passivi reimputati
nel medesimo esercizio, tale differenza è vincolata
alla copertura dell'eventuale eccedenza degli impe-
gni reimputati agli esercizi successivi rispetto alla
somma del fondo pluriennale vincolato di entrata
e dei residui attivi. Nel bilancio di previsione del-
l'esercizio in cui si verifica tale differenza è effet-
tuato un accantonamento di pari importo agli stan-
ziamenti di spesa del fondo pluriennale vincolato.

15. Le modalità e i tempi di copertura dell'even-
tuale maggiore disavanzo al 1 gennaio 2015
rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicem-
bre 2014, derivante dalla rideterminazione del
risultato di amministrazione a seguito dell'attua-
zione del comma 7, sono definiti con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero dell'interno, in considera-
zione dei risultati al 1 gennaio 2015 e prevedendo
incentivi, anche attraverso la disciplina del patto di
stabilità interno e dei limiti di spesa del personale,
per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non
presentano quote di disavanzo derivanti dal riac-
certamento straordinario dei residui. Per le regioni
non rilevano i disavanzi derivanti dal debito auto-
rizzato non contratto.

Sulla base dei rendiconti delle regioni e dei con-
suntivi degli enti locali relativi all'anno 2014 e delle
delibere di riaccertamento straordinario dei residui
sono acquisite le informazioni riguardanti il mag-
giore disavanzo al 1 gennaio 2015 e quelle relative
agli enti che hanno partecipato alla sperimenta-
zione, incluso l'importo dell'accantonamento al
fondo crediti di dubbia esigibilità, con tempi e
modalità definiti con decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno e sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni. In base alle pre-
dette informazioni sono definiti i tempi di copertura
del maggiore disavanzo, secondo modalità diffe-
renziate in considerazione dell'entità del fenomeno
e della dimensione demografica e di bilancio dei
singoli enti. Gli enti che non trasmettono le predette
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informazioni secondo le modalità e i tempi previsti
dal decreto di cui al terzo periodo ripianano i disa-
vanzi nei tempi più brevi previsti dal decreto di cui
al primo periodo. 16. Nelle more dell'emanazione
del decreto di cui al comma 15, l'eventuale mag-
giore disavanzo di amministrazione al 1 gennaio
2015, determinato dal riaccertamento straordinario
dei residui effettuato a seguito dell'attuazione del
comma 7 e dal primo accantonamento al fondo cre-
diti di dubbia esigibilità è ripianato in non più di
30 esercizi a quote costanti l'anno. In attesa del
decreto di cui al comma 15, sono definiti criteri e
modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di
amministrazione di cui al periodo precedente, attra-
verso un decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero dell'in-
terno, previa intesa in sede di Conferenza unificata.
Tale decreto si attiene ai seguenti criteri: 

a) utilizzo di quote accantonate o destinate del
risultato di amministrazione per ridurre la quota
del disavanzo di amministrazione; 

b) ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili
ai fini del ripiano del disavanzo; 

c) individuazione di eventuali altre misure finaliz-
zate a conseguire un sostenibile passaggio alla
disciplina contabile prevista dal presente
decreto. 

17. Il decreto di cui al comma 15 estende gli incen-
tivi anche agli enti che hanno partecipato alla spe-
rimentazione prevista dall'art. 78 se, alla data del
31 dicembre 2015, non presentano quote di disa-
vanzo risalenti all'esercizio 2012. Nelle more del-
l'adozione del decreto di cui al comma 15, la coper-
tura dell'eventuale disavanzo di amministrazione di
cui all'art. 14, commi 2 e 3, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011,
può essere effettuata fino all'esercizio 2042 da parte
degli enti coinvolti nella sperimentazione che
hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei
residui nel 2012, e fino al 2043 da parte degli enti
coinvolti nella sperimentazione che hanno effet-
tuato il riaccertamento straordinario dei residui al
1 gennaio 2014.

17 bis. Gli enti che hanno partecipato alla speri-
mentazione hanno la facoltà di procedere ad un
nuovo riaccertamento straordinario al 1 gennaio
2015 di cui al comma 7, lettera a), limitatamente
alla cancellazione dei residui attivi e passivi che
non corrispondono ad obbligazioni perfezionate,
compilando il prospetto di cui all'allegato n. 5/2
riguardante la determinazione del risultato di
amministrazione all'1 gennaio 2015. Con il decreto
di cui al comma 16 è disciplinata la modalità di
ripiano dell'eventuale maggiore disavanzo in non
più di 30 esercizi in quote costanti, compreso l'ac-

cantonamento al fondo crediti di dubbia esigibi-
lità.”

Nota all’art. 16, comma 1 

Il testo della lettera e) del comma 1 dell’articolo 73
del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è il seguente:

“Art. 73 (Riconoscimento di legittimità di debiti
fuori bilancio delle Regioni) - 1. Il Consiglio regio-
nale riconosce con legge, la legittimità dei debiti
fuori bilancio derivanti da:

omissis

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del pre-
ventivo impegno di spesa. 

Omissis”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regio-
nale del 16 dicembre 2019, n. 330;

• Proposta della I Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 23 dicembre 2019;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie
locali nella seduta del 20 dicembre 2019, n. 4;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’eco-
nomia e del lavoro nella seduta del 20 dicembre
2019, n. 21;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 23
dicembre 2019, n. 149.

________________________________________________________

Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 42,
concernente:
Bilancio di previsione 2020/2022

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale

ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

Promulga
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la seguente legge regionale

INDICE

Articolo 1 (Stato di previsione delle entrate e delle
spese)

Articolo 2 (Allegati al bilancio)

Articolo 3 (Disposizioni relative allo stato di pre-
visione dell’entrata)
Articolo 4 (Disposizioni generali per la gestione
degli stanziamenti di competenza)
Articolo 5 (Fondi di riserva)
Articolo 6 (Disavanzo e rinnovo delle autorizza-
zioni alla contrazione dei mutui già autorizzati
negli anni precedenti)
Articolo 7 (Autorizzazione all’indebitamento per
nuovi investimenti)
Articolo 8 (Modalità e condizioni per la contra-
zione dei mutui autorizzati e per l’emissione di pre-
stiti obbligazionari)
Articolo 9 (Variazioni di bilancio)
Articolo 10 (Disposizioni per l’utilizzo delle risorse
svincolate ai sensi dell’articolo 6 bis della legge
123/2017)
Articolo 11 (Dichiarazione d’urgenza)

Art. 1
(Stato di previsione delle entrate e delle spese)

1. Per l’esercizio finanziario 2020, in base al prin-
cipio contabile generale e applicato della com-
petenza finanziaria di cui agli allegati 1 e 4/2
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42), integrato e corretto dal decreto
legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e successive
modificazioni e integrazioni, sono rispettiva-
mente previste entrate di competenza per euro
5.109.264.021,77 e di cassa per euro
8.253.325.872,53 e autorizzati impegni di spesa
per euro 5.109.264.021,77 e pagamenti per euro
7.749.683.129,40 in conformità agli stati di pre-
visione delle entrate e delle spese allegati a que-
sta legge. 

2. Per l’esercizio finanziario 2021 sono rispettiva-
mente previste entrate di competenza per euro
4.056.234.799,18 e autorizzati impegni di spesa
per euro 4.056.234.799,18 in conformità agli
stati di previsione delle entrate e delle spese
allegati a questa legge. 

3. Per l’esercizio finanziario 2022 sono rispettiva-
mente previste entrate di competenza per euro
3.947.485.339,54 e autorizzati impegni di spesa
per euro 3.947.485.339,54 in conformità agli
stati di previsione delle entrate e delle spese
allegati a questa legge.

Art. 2

(Allegati al bilancio)

1. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio: 

a) Prospetto delle entrate per titoli e tipologie
(allegato 1);

b) Prospetto delle spese per missioni, pro-
grammi e titoli (allegato 2);

c) Riepilogo generale delle entrate per titoli
(allegato 3);

d) Riepilogo generale delle spese per titoli
(allegato 4);

e) Riepilogo generale delle spese per missioni
(allegato 5);

f) Quadro generale riassuntivo (allegato 6);

g) Equilibri di bilancio (allegato 7);

h) Prospetto di verifica del rispetto dei vincoli
di finanza pubblica (allegato 8);

i) Tabella dimostrativa del risultato di ammi-
nistrazione presunto (allegato 9);

j) Composizione per missioni e programmi del
fondo pluriennale vincolato (allegato 10);

k) Composizione dell’accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità (allegato 11);

l) Prospetto dimostrativo del rispetto dei vin-
coli di indebitamento (allegato 12);

m) Elenco delle spese dichiarate obbligatorie
(allegato 13);

n) Elenco delle spese che possono essere finan-
ziate con il fondo di riserva per spese impre-
viste (allegato 14);

o) Tabella dimostrativa del disavanzo derivante
da debito autorizzato e non contratto (alle-
gato 15);

p) Elenco delle spese autorizzate con il bilancio
2020-2022 quantificate annualmente con
legge di approvazione di bilancio (allegato
16);

q) Allegato di interesse del tesoriere (allegato
17);

r) Nota integrativa (allegato 18).
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Art. 3

(Disposizioni relative allo stato di 

previsione dell’entrata)

1. Sono autorizzati, secondo le leggi in vigore, l’ac-
certamento e la riscossione dei tributi della
Regione, la riscossione nei confronti dello Stato
delle quote di tributi erariali attribuiti alla
Regione Marche e il versamento, nella cassa
della Regione, di ogni altra somma e proventi
dovuti per l’anno 2020, in relazione allo stato
di previsione dell’entrata. Sono altresì autoriz-
zati gli accertamenti delle imposte, delle tasse e
di ogni altra entrata spettante per gli esercizi
finanziari 2021 e 2022.

Art. 4

(Disposizioni generali per la gestione 

degli stanziamenti di competenza)

1. È autorizzata l’assunzione di impegni di spesa
per gli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022
entro i limiti degli stanziamenti di competenza
dello stato di previsione della spesa di cui all’ar-
ticolo 1.

2. È autorizzato il pagamento delle spese entro i
limiti degli stanziamenti di cassa dello stato di
previsione della spesa per l’anno 2020 di cui
all’articolo 1.

3. La limitazione di cui al comma 1 si applica
anche a tutte le autorizzazioni di spesa ed alle
leggi regionali vigenti. Gli interventi finanziati
dalle leggi regionali di spesa sono riprogram-
mati in rapporto all’entità degli stanziamenti
iscritti in competenza.

4. La Giunta regionale è autorizzata ad assumere
gli atti necessari alla salvaguardia degli equilibri
di bilancio e al pieno rispetto dei vincoli di
pareggio di bilancio previsti dalla normativa
statale vigente. A tal fine gli stanziamenti di
spesa, per l’esercizio in corso, possono essere
resi indisponibili a fini gestionali. Restano
comunque garantiti gli stanziamenti necessari
alla copertura delle obbligazioni giuridicamente
perfezionate in scadenza e degli oneri inderoga-
bili.

5. Ai sensi del comma 1 dell’articolo 38 del d.lgs.
118/2011 sono autorizzate le spese per gli
importi indicati nella Tabella A, allegata a que-
sta legge (Allegato 16).

Art. 5
(Fondi di riserva)

1. Ai sensi della lettera a) del comma 1 dell’articolo
48 del d.lgs. 118/2011, nello stato di previsione
della spesa, Missione 20, Programma 1 “Fondi
di riserva”, è iscritto il Fondo di riserva per le
spese obbligatorie per complessivi euro
269.920,16 - annualità 2020, euro 458.280,39 -
annualità 2021, euro 500.000,00 - annualità
2022. Sono dichiarate obbligatorie le spese di
cui all’elenco “Spese obbligatorie” allegato a
questa legge (Allegato 13). 

2. Ai sensi della lettera b) del comma 1 dell'articolo
48 del d.lgs. 118/2011, nello stato di previsione
della spesa, Missione 20, Programma 1 "Fondi
di riserva", è iscritto il Fondo di riserva per le
spese impreviste per complessivi euro
65.530,00 - annualità 2020, euro 246.000,00 -
annualità 2021, euro 196.000,00 - annualità
2022. L'elenco delle spese che possono essere
finanziate con il fondo di riserva per spese
impreviste è allegato a questa legge (Allegato
14).

3. Ai sensi della lettera c) del comma 1 dell'articolo
48 del d.lgs. 118/2011, nello stato di previsione
della spesa, Missione 20, Programma 1 "Fondi
di riserva", è iscritto il Fondo di riserva per le
autorizzazioni di cassa per complessivi euro
450.000.000,00 - annualità 2020.

4. I fondi di riserva non sono utilizzabili per l’im-
putazione di atti di spesa.

Art. 6
(Disavanzo e rinnovo delle autorizzazioni alla

contrazione dei mutui già autorizzati 

negli anni precedenti)

1. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 40 del d.lgs.
118/2011, è autorizzato per l’anno 2020 il
ricorso al debito per far fronte ad effettive esi-
genze di cassa a copertura del disavanzo di
amministrazione relativo al debito autorizzato e
non contratto per spesa di investimento per
l’importo di euro 169.426.699,03, derivante dal
risultato presunto di amministrazione dell’eser-
cizio 2019 da aggiornarsi con legge di assesta-
mento al bilancio 2020/2022, sulla base delle
risultanze definitive del rendiconto 2018.

2. Con riferimento all’autorizzazione di cui al
comma 1 sono rinnovate per l’esercizio 2020 le
autorizzazioni alla contrazione dei seguenti
mutui: 
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a) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2005 nell’importo di euro
27.191.487,69;

b) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2006 nell’importo di euro
20.199.356,89;

c) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2007 nell’importo di euro
20.726.904,72;

d) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2008 nell’importo di euro
28.677.431,36;

e) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2009 nell’importo di euro
15.725.595,24;

f) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2010 nell’importo di euro
22.535.647,38;

g) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2011 nell’importo di euro
9.842.849,18;

h) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2012 nell’importo di euro
2.170.677,49;

i) per la copertura del disavanzo del bilancio
dell’anno 2019 nell’importo di euro
22.356.749,08. 

Art. 7
(Autorizzazione all’indebitamento 

per nuovi investimenti)

1. Nel triennio 2020/2022 è autorizzata, per la
copertura dei nuovi interventi di investimento,
la contrazione di mutui e/o l’emissione di pre-
stiti obbligazionari per l’importo complessivo
di euro 148.698.694,10 di cui euro
46.121.663,58 nel 2020, euro 48.272.030,52 nel
2021 ed euro 54.305.000,00 nel 2022, nel
rispetto della normativa statale vigente.

Art. 8
(Modalità e condizioni per la contrazione 

dei mutui autorizzati e per l’emissione 

di prestiti obbligazionari)

1. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere
alla contrazione di mutui passivi, all'emissione
di prestiti obbligazionari e al ricorso a nuove
forme di finanziamento similari sul mercato
internazionale dei capitali, fino all'importo mas-
simo di euro 318.125.393,13 nel rispetto della

normativa statale vigente. La Giunta regionale
è altresì autorizzata a ristrutturare l'esistente
debito, sia per la parte capitale sia per la parte
interessi, nel rispetto della normativa statale
vigente. La Giunta regionale determina le con-
dizioni e le modalità delle forme di finanzia-
mento di cui a questo comma.

2. L'onere relativo alle rate di ammortamento deri-
vanti dall'utilizzo delle forme di finanziamento
di cui al comma 1 trova la copertura nel bilancio
di previsione nell'ambito degli stanziamenti
iscritti negli appositi capitoli di spesa, distinti
per quota interessi e quota capitale, afferenti alla
Missione 50, Programmi 1 e 2.

3. Le rate di ammortamento relative agli anni suc-
cessivi al 2021 trovano copertura con le succes-
sive leggi di bilancio.

4. Le eventuali economie rinvenenti dalle opera-
zioni riguardanti il debito rappresentato dal Bra-
mante Bond sono prudentemente vincolate fino
al termine delle operazioni di ristrutturazione.

5. Al fine di costituire il meccanismo graduale di
ammortamento del debito rappresentato dal
Bramante Bond è istituito a carico della Mis-
sione 50, Programma 02, il Fondo di ammorta-
mento del Bramante Bond.

6. Il Fondo di ammortamento del Bramante Bond
è alimentato dagli impegni assunti nel bilancio
per il rimborso del debito e dalle economie rin-
venenti dalle operazioni di cui al comma 4,
iscritte a carico della Missione 50, Programma
02. Il Fondo di ammortamento del Bramante
Bond è incrementato annualmente dalla quota
di capitale destinata all'ammortamento sintetico
del debito.

7. Il Fondo di ammortamento del Bramante Bond
è vincolato per competenza e per cassa ed è
destinato al rimborso del capitale fino alla sca-
denza del prestito.

Art. 9
(Variazioni di bilancio)

1. Le variazioni al bilancio di previsione finanzia-
rio, al documento tecnico di accompagnamento
e al bilancio gestionale sono apportate ai sensi
e secondo le modalità previste dalle disposizioni
del d.lgs. 118/2011, così come integrato e modi-
ficato dal d.lgs. 126/2014.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare
con provvedimenti amministrativi da trasmet-
tere all’Assemblea legislativa regionale le varia-
zioni di cui al comma 1 ai sensi dell’articolo 51
e del comma 1 dell’articolo 16 del d.lgs.
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118/2011, così come integrato e modificato dal
d.lgs. 126/2014.

Art. 10
(Disposizioni per l’utilizzo delle risorse 

svincolate ai sensi dell’articolo 6 bis della 

legge 123/2017)

1. Ai sensi dell’articolo 6 bis della legge 3 agosto
2017, n. 123 (Disposizioni urgenti per la cre-
scita economica nel Mezzogiorno) la Giunta
regionale destina alla riduzione del debito le
somme alla stessa spettanti dallo Stato per le
quali è autorizzato lo svincolo di destinazione.

Art. 11
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra in
vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione. Le sue disposizioni si applicano dal 1°
gennaio 2020.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della regione Marche.

Ancona, 30 dicembre 2019

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DI-RITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 4, comma 5 

Il testo del comma 1 dell’articolo 38 del d.lgs. 23
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42), è il seguente: 
“Art . 38 (Leggi regionali di spesa e relativa coper-
tura finanziaria) - 1. Le leggi regionali che preve-
dono spese a carattere continuativo quantificano
l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi
compresi nel bilancio di previsione e indicano
l'onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti
di spese obbligatorie, possono rinviare le quantifi-
cazioni dell'onere annuo alla legge di bilancio.
Omissis”

Note all’art. 5, commi 1, 2 e 3

- Il testo della lettera a) del comma 1 dell’articolo
48 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è il seguente: 
Art. 48 (Fondi di riserva) - 1. Nel bilancio regio-
nale sono iscritti:
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per

spese obbligatorie» dipendenti dalla legisla-
zione in vigore. Le spese obbligatorie sono
quelle relative al pagamento di stipendi, asse-
gni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi
comunitari e internazionali, le spese per ammor-
tamenti di mutui, nonché quelle così identifica-
tive per espressa disposizione normativa; 

omissis”

- Il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo
48 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è il seguente: 

Art. 48 (Fondi di riserva) - 1. Nel bilancio regio-
nale sono iscritti:

omissis”

b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per
spese impreviste» per provvedere alle eventuali
deficienze delle assegnazioni di bilancio, che
non riguardino le spese di cui alla lettera a), e
che, comunque, non impegnino i bilanci futuri
con carattere di continuità; 
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omissis”

- Il testo della lettera c) del comma 1 dell’articolo
48 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è il seguente: 

Art. 48 (Fondi di riserva) - 1. Nel bilancio regio-
nale sono iscritti:

omissis

c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa
di cui al comma 3. 

omissis”

Nota all’art. 6, comma 1 

Il testo del comma 2 dell’articolo 40 del d.lgs. 23
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42), è il seguente: 

“Art. 40 (Equilibrio di bilanci) - 2. A decorrere dal
2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal
debito autorizzato e non contratto per finanziare
spesa di investimento, risultante dal rendiconto
2015, può essere coperto con il ricorso al debito
che può essere contratto solo per far fronte ad effet-
tive esigenze di cassa.

Omissis” 

Note all’art. 9, comma 2 

- Il testo dell’articolo 51 del d.lgs. 23 giugno 2011,
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42), è il seguente: 

“Art. 51 (Variazioni del bilancio di previsione, del
documento tecnico di accompagnamento e del
bilancio gestionale) - 1. Nel corso dell'esercizio, il
bilancio di previsione può essere oggetto di varia-
zioni autorizzate con legge.

2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedi-
mento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le varia-
zioni del bilancio di previsione riguardanti:

a) l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per
l'iscrizione di entrate derivanti da asse-gnazioni
vincolate a scopi specifici nonché per l'iscri-

zione delle relative spese, quando queste siano
tassativamente regolate dalla legislazione in
vigore; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle
missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo
di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto
della finalità della spesa definita nel provvedi-
mento di assegnazione delle risorse, o qualora
le variazioni siano necessarie per l'attuazione di
interventi previsti da intese istituzionali di pro-
gramma o da altri strumenti di programmazione
negoziata; 

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle
missioni e dei programmi limitatamente alle
spese per il personale, conseguenti a provvedi-
menti di trasferimento del personale all'interno
dell'amministrazione; 

d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa
delle missioni e dei programmi di diverse mis-
sioni; 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui
all'art. 3, comma 4; 

f) le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di
riserva per le spese impreviste di cui all'art. 48,
lettera b); 

g) le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota
accantonata del risultato di ammini-strazione
riguardante i residui perenti; 

g bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso
a nuovo debito, destinano alla copertura degli
investimenti già stanziati in bilancio e finanziati
da debito i maggiori accertamenti di entrate del
titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti
di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo
alle regioni che nell'anno precedente hanno
registrato un valore dell'indicatore annuale di
tempestività dei pagamenti, calcolato e pubbli-
cato secondo le modalità stabilite dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 set-
tembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo
conto di quanto disposto dall'articolo 41,
comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispet-
toso dei termini di pagamento di cui all'articolo
4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

3. L'ordinamento contabile regionale disciplina le
modalità con cui la giunta regionale o il Segretario
generale, con provvedimento amministrativo, auto-
rizza le variazioni del bilancio gestionale che non
sono di competenza dei dirigenti e del responsabile
finanziario.

4. Salva differente previsione definita dalle Regioni

31 DICEMBRE 2019 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO L • N. 106



26413

nel proprio ordinamento contabile, i diri-genti
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina,
il responsabile finanziario della regione possono
effettuare variazioni del bilancio gestionale com-
pensative fra capitoli di entrata della medesima
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguar-
danti la mera reiscrizione di economie di spesa
derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio
precedente corrispondenti a entrate vincolate,
secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8
e 9, le variazioni necessarie per l'adeguamento
delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie
e programmi, riguardanti le partite di giro e le ope-
razioni per conto di terzi, le variazioni degli stan-
ziamenti riguardanti i versamenti ai conti di teso-
reria statale intestati all'ente e i versamenti a depo-
siti bancari intestati all'ente, e le variazioni di bilan-
cio riguardanti il fondo pluriennale vincolato
escluse quelle previste dall'art. 3, comma 4, di com-
petenza della giunta, nonché le variazioni di bilan-
cio, in termini di competenza o di cassa, relative a
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a
rendicontazione o riferiti a operazioni di indebita-
mento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate
secondo l'andamento della correlata spesa, neces-
sarie a seguito delle variazioni di esigibilità della
spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della
giunta, con riferimento ai macroaggregati riguar-
danti i trasferimenti correnti, i contributi agli inve-
stimenti e ai trasferimenti in conto capitale, i diri-
genti responsabili della spesa o, in assenza di disci-
plina, il responsabile finanziario, possono effet-
tuare variazioni compensative solo dei capitoli di
spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e
al medesimo codice di quarto livello del piano dei
conti. Il responsabile finanziario della regione può
altresì variare l'elenco di cui all'articolo 11, comma
5, lettera d), al solo fine di modificare la distribu-
zione delle coperture finanziarie tra gli interventi
già programmati per spese di investimento. 

5. Sono vietate le variazioni amministrative com-
pensative tra macroaggregati appartenenti a titoli
diversi e spostamenti di somme tra residui e com-
petenza.

6. Nessuna variazione al bilancio può essere appro-
vata dopo il 30 novembre dell'anno a cui il bilancio
stesso si riferisce, fatta salva:

a) l'istituzione di tipologie di entrata di cui al
comma 2, lettera a); 

b) l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non
previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a
zero, a seguito di accertamento e riscossione di
entrate non previste in bilancio, secondo le
modalità previste dal principio applicato della
contabilità finanziaria; 

c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 

d) le variazioni necessarie per consentire la reim-
putazione di obbligazioni già assunte agli eser-
cizi in cui sono esigibili; 

e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbli-
gatorie, per le spese impreviste, per l'utilizzo
della quota accantonata del risultato di ammini-
strazione riguardante i residui perenti e le spese
potenziali; 

f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli
esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se
necessario, delle spese correlate; 

g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al
comma 2, lettera d); 

h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i ver-
samenti ai conti correnti di tesoreria statale inte-
stati all'ente e i versamenti a depositi bancari
intestati all'ente. 

7. I provvedimenti amministrativi che dispongono
le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi
previsti dal presente decreto, non possono disporre
variazioni del documento tecnico di accompagna-
mento o del bilancio gestionale.

8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e
dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni
compensative degli stanziamenti di competenza da
un programma all'altro del bilancio con atto ammi-
nistrativo.

9. Le variazioni al bilancio di previsione sono tra-
smesse al tesoriere inviando il prospetto di cui
all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al prov-
vedimento di approvazione della varia-zione. Sono
altresì trasmesse al tesoriere:

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riac-
certamento; 

b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato
effettuate nel corso dell'esercizio finanzia-rio. 

10. Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le
norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti
nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del
fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento
straordinario dei residui. Gli enti che hanno parte-
cipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere
dal 1 gennaio 2015.”

- Il testo del comma 1 dell’articolo 16 del d.lgs. 23
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42), è il seguente: 
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“Art. 16 (Flessibilità degli stanziamenti di bilan-
cio) - 1. Al fine di migliorare l'utilizzo delle risorse
pubbliche, anche in termini di riqualificazione della
spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2
possono effettuare, in sede di gestione, variazioni
compensative tra le dotazioni delle missioni e dei
programmi, limitatamente alle spese per il perso-
nale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento
del personale all'interno dell'amministrazione.

Omissis”

Nota all’art. 10, comma 1 

Il testo dell’articolo 6 bis del d.l. 20 giugno 2017,
n. 91 (Disposizioni urgenti per la crescita econo-
mica nel Mezzogiorno), convertito con modifica-
zioni dalla l. 3 agosto 2017, n. 123, è il seguente: 

“Art. 6 bis. (Disposizioni per agevolare la ridu-
zione del debito delle regioni) - 1. Al fine di favo-
rire la riduzione del debito, per le regioni che effet-
tuano operazioni di estinzione anticipata, per gli
anni 2019 e 2020, è autorizzato lo svincolo di desti-
nazione delle somme alle stesse spettanti dallo
Stato, nel limite delle stesse operazioni di estin-
zione anticipata, purché non esistano obbligazioni
sottostanti già contratte ovvero purché le suddette
somme non siano relative ai livelli essenziali delle
prestazioni, per le quali rimane l'obbligo a carico
della regione di farvi fronte. Le risorse svincolate
sono destinate dalle regioni alla riduzione del
debito e agli investimenti.”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regio-
nale del 16 dicembre 2019, n. 331;

• Proposta della I Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 23 dicembre 2019;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie
locali nella seduta del 20 dicembre 2019, n.4;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’eco-
nomia e del lavoro nella seduta del 20 dicembre
2019, 21;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 23
dicembre 2019, n. 149.
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COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

2020

COMPETENZA 
ANNO
2021

COMPETENZA 
ANNO
2022

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 2.733.591,71 801.651,96 64.156,75

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 
2020 quota finanziata da entrate finali)

(+) 8.885.721,66 4.690.060,51 11.700,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 11.619.313,37 5.491.712,47 75.856,75

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 3.229.513.496,05 3.266.150.437,88 3.266.948.656,88

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 401.592.116,96 375.193.315,34 278.452.445,09

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 152.253.070,65 142.064.806,12 136.926.659,84

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 210.618.847,37 148.564.560,41 143.797.257,88

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 496.295.247,70 70.099.936,44 66.596.463,10

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (5) (+) 3.688.586.824,79 3.644.098.731,32 3.542.034.444,03

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 209.324,66 64.156,75 21.456,75

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 11.348.255,21 10.565.885,66 10.459.426,07

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 2.629.842,68 2.000.000,00 2.000.000,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 793.728,42 3.228.206,92 1.428.206,92

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 3.674.024.323,14 3.628.368.795,49 3.528.168.267,79

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (5) (+) 361.021.359,71 290.544.068,10 287.749.402,09

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali)

(+) 5.184.298,26 11.700,00 7.800,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 515.128,02 122.126,40 244.252,80

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 365.690.529,95 290.433.641,70 287.512.949,29

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 343.225.247,70 71.099.936,44 67.596.463,10

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 343.225.247,70 71.099.936,44 67.596.463,10

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4) 118.951.991,31 17.662.395,03 9.519.659,36

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

BILANCIO DI PREVISIONE

Prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI(1)
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competenza anno 
2020

competenza anno 
2021

competenza anno 
2022

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.336.512.458,81 3.373.149.400,64 3.373.947.619,64

B) Tributi destinati al finanziamento della sanità e con destinazione specifica 2.849.053.028,83 2.885.538.936,83 2.885.501.995,83

487.459.429,98 487.610.463,81 488.445.623,81

D) Livello massimo di spesa annuale (pari al 20% di C) 97.491.886,00 97.522.092,76 97.689.124,76

E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31/12/2019 67.449.746,00 67.612.000,00 66.670.000,00

F) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati nell'esercizio in corso 0,00 0,00 0,00

G) Ammontare rate relative a  mutui e prestiti che costituiscono debito potenziale 0,00 0,00 0,00

H)Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati con la Legge in esame 12.847.049,87 18.118.267,19 18.716.620,46

I) Contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della 0,00 0,00 0,00

sottoscrizione del finanziamento 

L) Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 29.034.431,00 29.034.431,00 29.043.340,00

M) Ammontare disponibile per nuove rate di ammortamento (M = D-E-F-G-H+I+L) 46.229.521,13 40.826.256,57 41.345.844,30

Debito contratto al 31/12/2019 al netto dei fondi di ammortamento a carico della Regione 506.839.360,60 463.933.819,45 424.309.211,22

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00 0,00 0,00

Debito autorizzato dalla Legge in esame 215.548.362,61 48.272.030,52 54.305.000,00

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE 722.387.723,21 512.205.849,97 478.614.211,22

Garanzie principali o sussidiarie prestate dalla Regione a favore di altre 0,00 0,00 0,00

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00 0,00 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00

DEBITO POTENZIALE

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE (esercizio finanziario 2020, 2021, 2022),  art. 62, c. 6 del D.Lgs. 118/2011

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

TOTALE DEBITO

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

Dati da stanziamento bilancio (esercizio finanziario 2020, 2021, 2022)

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA'  E CON DESTINAZIONE 
SPECIFICA (A - B)
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Nota integrativa al Bilancio 2020-2022 
( articolo 11, comma 5, del decreto legislativo n. 118/2011)  

 
 
 
 
 

Il Patto per la Ricostruzione e lo Sviluppo come principio ispiratore del Bilancio 2020-2022

a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
ti dalla legge e dai principi contabili, 

c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui 
e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente.

d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili

e) Nel caso in cui gli stanziamenti del FPV comprendono anche investimenti ancora in corso di 
definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 
definizione dei relativi cronoprogrammi

f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti

g) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata

h) Elenco degli enti ed organismi strumentali

i) Elenco delle partecipazioni possedute con indicazione della relativa quota percentuale

l) Tabella della copertura del disavanzo

Allegati
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 Il Patto per la Ricostruzione e lo Sviluppo come principio ispiratore del Bilancio 2020-2022 
 

Già a partire dal Bilancio 2019-
quale quadro di riferimento metodologico per lo sviluppo di tutto il territorio regionale, superando la 
limitazione operativa al cosiddetto cratere e valorizzando una prospettiva di programmazione 
integrata per lo sviluppo delle Marche, rivolta a settori quali i servizi sociali e sanitari, la competitività 

ambientale, storico e culturale, la mobilità, la ricerca, la riduzione del divario digitale.  
Il Patto è stato adottato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 1681 del 10 dicembre 2018, è 

l recupero di profonda consapevolezza 

sviluppo econo
riunioni della cabina di regia strategica, coinvolgendo rappresentanti di categorie economiche e 
sociali, imprenditoriali, espressioni della società, delle istituzioni e del sistema universitario 
regionale.   
 
In altre parole, la visione strategica del Patto per la ricostruzione e lo sviluppo viene assunta quale 
indirizzo della Amministrazione, come indicato anche nel DEFR 2020-2022 approvato dalla 
Assemblea legislativa regionale con la delibera amministrativa n. 103 del 28 novembre 2019. 
Se l
coinvolge tutto il territorio marchigiano: la visione e le proposte progettuali del Patto assumono 

 
 

dicembre, la Giunta ha inoltre preso atto che il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2020-2022 è stato oggetto di ampia e articolata discussione in sede consiliare. Sul tema si sono infatti 
tenute tre sedute della Prima Commissione consiliare (referente), una della Seconda Commissione 

autonomie locali (CAL).  
N -2022, la Giunta ha scelto di attendere sia la Nota di 
Aggiornamento al DEF nazionale 
Rendiconto generale della Regione (approvato con la legge regionale 23 settembre 2019, n. 30, a 
seguito della sua piena Parificazione da parte della Corte dei conti), affinché i contenuti nel DEFR e 
le linee guida espresse per Missioni e Programmi presentassero piena significatività e completa 
consapevolezza, visto il complesso contesto della finanza pubblica italiana ed i mutevoli vincoli alla 
programmazione finanziaria degli enti territoriali. 
Risulta pertanto già garantita dal DEFR 2020-2022 la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della 
finanza pubblica nazionale e con il riscontro del quadro finanziario regionale sulla base delle 

o finora emerse particolari altre esigenze di 
aggiornamento del Documento già adottato dalla Giunta e approvato dal Consiglio dopo un ampio 
esame. 

adozione del bilancio di previsione 2020-2022, 
si cons

al DEFR 2020-2022, in quanto il DEFR 2020-2022, approvato con delibera amministrativa n. 
103/2019 dal Consiglio  Assemblea legislativa regionale, consente già  per i tempi ed i modi in cui 
è stato predisposto ed approvato - di tener conto sia del quadro della finanza pubblica nazionale, sia 
delle risultanze del precedente esercizio finanziario regionale.  
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a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo. 

 
La proposta di legge concernente il Bilancio di previsione 2020-2022 è stata redatta in conformità 
alle disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
introdotte con il d.lgs. 118/2011.  
Dal 1 gennaio 2015 
bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica che vede nel principio della competenza 
finanziaria cosiddetta potenziata il nucleo principale. In base a tale principio le obbligazioni devono 

mente dal 
momento in cui sorgono. 
Le previsioni di competenza sono state elaborate in coerenza con tale principio e rappresentano le 
entrate e le spese che si prevedono esigibili in ciascun esercizio ricompreso nel bilancio.   
 
 

 Le previsioni delle entrate tributarie  
 
Le entrate tributarie di cui al Titolo I del bilancio regionale per gli anni 2020-2022 sono state previste 
in coerenza con le disposizioni dettate dal d.lgs. 118/2011, in linea per la maggior parte con quelle 

visione 2019-
gettito e degli effetti finanziari derivanti dal quadro normativo di riferimento.  
Le previsioni delle entrate tributarie per il 2020-2022 destinate al finanziamento della sanità (Imposta 
regionale sulle 

2.872,55 e di 2.872,55 milioni di euro, tenendo conto del livello di finanziamento del fondo sanitario 
nazionale per gli anni 2020/2022, in attesa delle relative intese di riparto del FSN. Si ricorda che la 
legge di Bilancio dello Stato 2019 conferma al FSN 1 miliardo già assegnato per il 2019 dalla 
precedente legislatura e prevede un aumento di 2 miliardi nel 2020 e di ulteriori 1,5 miliardi nel 2021. 

- -sanità, sono state previste sulla base 

complessivo, come sopra stimato, delle entrate tributarie destinate alla copertura della spesa sanitaria 
regionale. 

prendendo a riferimento la quota Irap libera ex fondo perequativo annualmente in valore costante 

stime ufficiali della manovra fiscale elaborate fino al 2021 dal Dipartimento delle Finanze del MEF, 
tenendo conto degli effetti derivanti dalle disposizioni statali e regionali, prudenzialmente riviste nel 

evista nella proposta di legge 
 

La maggior parte degli altri tributi regionali sono gestiti in autoliquidazione e quindi accertati per 
cassa (es. tasse automobilistiche, il tributo speciale per il conferimento in discarica, le tasse di 
concessione regionale), per cui lo stanziamento di bilancio è stato determinato sulla base 
dell'andamento del gettito, tenendo conto, in particolare, di quello verificatosi nell'ultimo anno. 
Le entrate tributarie derivanti dall'attività di contrasto dell'evasione fiscale sono state stimate 
prudenzialmente in relazione agli andamenti degli ultimi anni, con particolare riferimento alle 
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 Il ricorso all’indebitamento  

 
Nel triennio 2020-2022 
per spese di investimento 148.698.694,10 di cui euro 
46.121.663,58 nel 2020, euro 48.272.030,52 nel 2021 ed euro 54.305.000.00 nel 2022. 
 
 

 Le previsioni di spesa – Anno 2020 
 
Gli stanziamenti di spesa del bilancio finanziario 2020-2022 sono stati quantificati nel rispetto dei 
principi contabili.  
La proposta di bilancio è ai vincoli 
imposti dalla riforma contabile sia del perdurare delle condizioni generali del contesto economico 
finanziario regionale e nazionale che hanno ridotto drasticamente le risorse disponibili.  

 una attenta 
selezione delle scelte finanziarie.  
Per quanto concerne la composizione degli stanziamenti di spesa, oltre alla componente finanziata 
dalle risorse regionali e dal fondo sanitario sono state contabilizzate le spese finanziate dalle 
assegnazioni statali principalmente per trasporti e sanità.  

20 si provvederà alla registrazione delle specifiche assegnazioni in base 
alle effettive quote di riparto. 
 
 

 Le previsioni di spesa – Annualità 2021 e 2022  
 
Le previsioni pluriennali al 2021 ed al 2022 sono state determinate sulla base della stima 2020 in 
aderenza ai principi di prudenza e di equilibrio di bilancio, formulati dal medesimo d.lgs. 118/2011. 
 
 
 

 Piano degli investimenti  
 

triennio 2019- iodo di programmazione 2019-2023 nuovi 
investimenti diretti ed indiretti per un ammontare complessivo di euro 147.735.997,89 secondo il 
seguente riparto annuale:  
 

 
 
Gli investimenti diretti ed indiretti ai sensi della citata normativa statale devono essere effettuati nei 
seguenti ambiti: 

a) 
il miglioramento sismico degli immobili; 

b) prevenzione del rischio idrogeologico e tutela ambientale; 
c) interventi nel settore viabilità e trasporti; 
d) interventi di edilizia sanitaria ed edilizia pubblica residenziale; 
e)  
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Relativamente alla programmazione 2019-2021 si è provveduto a finanziare i nuovi investimenti con 
il Bilancio di previsione 2019-  
 
Il Bilancio 2020-
ammontare complessivo di euro 35.976.348,16 previsto dal riparto, finanziandoli con il ricorso al 
debito. 
Inoltre, sono state apportate alcune modifiche agli interventi e alla copertura originaria approvata con 
il Bilancio 2019-2021 relativamente alle annualità 2020 e 2021. In particola
gli investimenti diretti e indiretti sono stati finanziati per euro 27.887.832,90 con il ricorso al debito 

finanziati per euro 35.979.830,52 con il ricorso al debito.  
 
 

 Articolazione e correlazione tra entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti. 
 
Le entrate e le spese sono state classificate tra ricorrenti e non ricorrenti a seconda se previste a regime 
ovvero limitate ad uno o più esercizi. 
 
Si precisa che tra le entrate non ricorrenti sono incluse quelle relative al gettito derivanti dalla lotta 
all'evasione tributaria, quelle derivanti dalle alienazioni di immobilizzazioni e i contributi agli 
investimenti a meno che non siano esp  
 
Il riepilogo delle entrate e delle spese non ricorrenti nel bilancio 2020-2022 è il seguente: 
                 Valori in euro 
 

 
 

La copertura finanziaria delle spese non ricorrenti che eccedono le entrate non ricorrenti è garantita 
con le risorse di carattere ricorrente. 
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 Accantonamenti 

conti pubblici (d.lgs. 118/2011) 
sono stati costituiti i seguenti accantonamenti con i relativi valori per le annualità 2020, 2021 e 2022: 
 

 
Di seguito si forniscono elementi in relazione ad ogni singola categoria di accantonamento. 
 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato calcolato secondo il principio contabile applicato 
d.lgs. 118/2011 stabilisce che per la 

determinazione del fondo devono essere considerati solo i capitoli di entrata che possono dar luogo a 
crediti di dubbia esigibilità. Pertanto dal calcolo sono stati esclusi: 

  
 i capitoli delle entrate tributarie che finanziano la sanità e che vengono accertate secondo atti 

di riparto, le entrate che finanziano la manovra e che vengono accertate in base alle stime del 
e entrate 

tributarie che vengono accertate per cassa. 
Inoltre sono state escluse dal calcolo: 

 le entrate da recupero assistite da fideiussione e da regolazione contabile; 
 le entrate per conto terzi e le partite di giro. 

itoli di entrata secondo la struttura titolo-tipologia-categoria come 
prevista dal d.lgs. 118/2011. 
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È stata calcolata la media tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi cinque 
esercizi. 
La media applicata è quella semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media 
dei rapporti annui).  
Per il dettaglio del fondo per le annualità 2020, 2021 e 2022 si rimanda agli allegati prospetti. 
 
 
- Fondo ripiano perdite reiterate società partecipate 
 

sulla base 
Lgs. 175/2016 e s.m.i.. 
Pertanto, sulla base di tali come segue: 

 anno 2020 euro   793.728,42; 
 anno 2021 euro   793.728,42; 
 anno 2022 euro   793.728,42. 

 
 
- Fondo rischi passività da contenzioso 

  
In attuazione al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria sono stati previsti 
i seguenti accantonamenti al Fondo rischi passività da contenzioso: 

 anno 2020 euro   2.629.842,68; 
 anno 2021 euro   2.000.000,00; 
 anno 2022 euro   2.000.000,00. 

 
 
- Accantonamento per altre spese potenziali 
 
In attuazione al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria sono stati previsti 
i seguenti accantonamenti: 

 euro 445.375,46  trattamento previdenziale dei consiglieri 
regionali art. 7 ter di cui alla l.r. 23/1995 per i contributi trattenuti complessivamente sulle 

per il periodo 
gennaio-aprile 2020, comprensivo della rivalutazione prevista dall'art. 7 ter della l.r. n. 23/95 
così come modificata dall'articolo 5 della l.r. n. 14/2019, sulla base degli indici ISTAT (FOI) 
attuali; 

 euro 634.478,50 per le annualità 2021 e 2022 destinati a coprire potenziali passività riferite a 
spettanze da riconoscere ai Comuni a titolo di rimborso delle somme anticipate per le funzioni 
trasferite del soppresso Servizio escavazione porti  ex SEP. 

 
 
- Accantonamento per la copertura degli effetti finanziari derivanti dalla revisione delle stime della 

manovra fiscale regionale 
 
In attuazione al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria è stato previsto 

1.800.000,00 per l'annualità 2021 a copertura degli effetti finanziari 
derivanti dalla revisione delle stime della manovra fiscale regionale in materia di Irap, in attesa delle 
ulteriori stime aggiornate da parte del MEF e della relativa consuntivazione.  
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b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente.  

Il risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2019 è pari a euro 735.247.228,26 come 
Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto  

Le quote accantonate, pari a euro 307.639.904,78 sono rappresentate da: 
 Fondo crediti di dubbia esigibilità per euro 85.755.285,94. Il fondo tiene conto, per euro 

72.316.647,49, della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2018, 
e per euro 13.438.638.45 della quota stanziata nel bilancio 2019 assestato, annualità 2019; 

 Fondo residui perenti per euro 92.397.002,19. Il fondo tiene conto per euro 92.570.087,27, 
della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2018, al netto della 

 Il fondo residui perenti garantisce la copertura del 72,56% 
dei residui passivi perenti stimati nel preconsuntivo 2019; 

 Fondo perdite società partecipate per euro 31.713.258,95. Il fondo tiene conto per euro 
25.893.841,75, della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2018, 
e per euro 5.819.417,20 della quota stanziata nel bilancio 2019 assestato, annualità 2019; 

 Fondo rischi passività da contenzioso per euro 36.285.974,64. Il fondo tiene conto per euro 
26.312.216,21, della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2018 

e per euro 9.973.758,43 della quota stanziata 
nel bilancio 2019 assestato, annualità 2019; 

 Fondo passività potenziali per euro 15.233.579,34. Il fondo tiene conto (i) per euro 
7.092.510,47, della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2018 al 

(ii) per euro 2.503.494,33, della quota stanziata 
nel bilancio 2019 assestato, annualità 2019 e per euro 5.637.574,54 per un ulteriore 
accantonamento che si prevede di effettuare in sede di rendiconto 2019.  

 
 per euro 3.930.574,54 al fondo per il trattamento previdenziale dei consiglieri 

regionali art. 7 ter di cui alla l.r. 23/1995 per i contributi trattenuti complessivamente 
1 

dicembre 2019, comprensivo della rivalutazione prevista dall'art. 7 ter della legge 
regionale n. 23/95 così come modificata dall'articolo 5 della l.r. n. 14/2019, sulla base 
degli indici ISTAT (FOI) attuali; 

 per euro 1.707.000,00 al fondo per la restituzione dei contributi in caso di rinuncia 
all'assegno vitalizio prevista dalla legge regionale 27/2011; 

 Fondo a copertura degli effetti derivanti dall'art. 1 della L. 296/2006 per euro 31.285.177,90. 
Il fondo tiene conto delle quote accantonate nel risultato di amministrazione del rendiconto 
2018; 

 Fondo accantonato a copertura degli effetti finanziari derivanti dalla revisione delle stime 
delle manovre fiscali regionali per euro 13.638.250,00. Il fondo tiene conto per euro 
10.377.250,00 della quota accantonata nel risultato di amministrazione del rendiconto 2018, 
e per euro 3.261.000,00 della quota stanziata nel bilancio 2019 assestato, annualità 2019. 

 
Le quote vincolate stimate nel risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2019, sulla base dei 
dati della gestione, sono pari a euro 597.034.022,51 e sono rappresentate da: 
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Valori in euro 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 141.092.840,67 

Vincoli derivanti da trasferimenti 455.922.345,05 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 18.836,79 

Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 597.034.022,51 

 
Non vi è parte destinata agli investimenti. 
Il disavanzo complessivo presunto ammonta ad euro 169.426,699,03 e corrisponde interamente al debito 
autorizzato e non contratto. 
 
 

c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente. 

 
Nel bilancio di previsione 2020-2022 sono stati previsti utilizzi anticipati delle quote vincolate 

9.064.216,93 così 
distinte: 

 euro 45.318.215,10 per la copertura delle spese da realizzarsi nel Bilancio 2020-2022, ripartite in 
euro 35.026.913,84 per spesa corrente ed euro 10.291.301,26 per spesa di investimento;  

 ulteriori euro 3.746.001,83 per la copertura delle spese di investimento da realizzarsi ai sensi 
 per 

-
. 

nell  
 
Inoltre, a soli fini programmatori, si indicano le risorse in avanzo vincolato già individuate per 

li 
risorse potranno, pertanto, essere oggetto di reiscrizione nel corso del triennio 2020-2022, così come di 
seguito riportato: 
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d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 
e con le risorse disponibili  

 
Nel bilancio autorizzatorio per il triennio 2020-2022 sono state previste spese di investimento 
finanziate con il ricorso al debito. Le spese di investimento finanziate con il ricorso al debito, per le 
annualità 2020-2021 e 2022, sono individuate gato a) riportato in calce. 

corrente in termini di competenza finanziaria, risultante dal prospetto degli equilibri allegato al 
bilancio di   

La copertura degli investimenti relativi agli esercizi successivi a quello in corso di gestione per la 
parte relativa al saldo positivo di parte corrente rispetta quanto previsto dal principio contabile 
generale n. 16 della competenza finanziaria. 

Il saldo di parte corrente è stato calcolato al netto delle poste contabili riconducibili alle gestioni 
vincolate e alle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale. La media dei saldi 
di parte corrente registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati (2015, 2016 e 2017), sempre positivi, 
è pari a 91.240.009,20 euro in termini di competenza e a 174.806.283,25 euro in termini di cassa. Il 
principio della contabilità finanziaria identifica nel minore valore tra la media triennale del margine 
corrente consolidato di competenza e di cassa il limite massimo per la copertura degli investimenti a 
bilancio di previsione, che quindi per il bilancio di previsione 2020-2022 è pari a 91.240.009,20 euro.  

Il prospetto degli equilibri di bilancio dimostra che il margine corrente impiegato a bilancio di 
previsione 2020-2022 è pari rispettivamente a -103.942.028,52 euro nell'esercizio 2020, a 
48.893.118,46 euro nell'esercizio 2021 e a 50.833.155,22 euro nell'esercizio 2022. 

   

obbligazionario emesso con profilo bullet assistito da derivato di ammortamento (il rimborso del 
prestito è registrato nel titolo 
di ammortamento, di pari importo, è registrata nel titolo 5°  

l
 

 
no 

49.057.971,48 euro. 

 
Si allegano, pertanto, al bilancio di previsione 2020-2022 due versioni del prospetto degli equilibri, 

-2-  
 
 

e) Nel caso in cui gli stanziamenti del FPV comprendono anche investimenti ancora in corso 
di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi 

 
Il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) non comprende investimenti ancora in corso di definizione. 
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f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

 
soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti. 
 
 
 

g) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata  

 
La presente 

Legge 22 dicembre 2008, n. 203 ed evidenzia la stima aggiornata degli oneri e degli impegni 
finanziari che si prevede di sostenere nel Bilancio 2020-2022, annualità 2020, 
contratto di derivato finanziario ancora vigente.  
 
Il contratto in essere è relativo al derivato di ammortamento con passività sottostante il prestito 

Nella successiva tabella si dà conto delle 

sottostante, della contropart
di riferimento e dei flussi di entrata e di uscita stimati sulla base delle condizioni economiche previste 

 2020, del Bilancio 2020-2022. 
 

 
 
Per quanto concerne gli oneri da sostenere il flusso in uscita da corrispondere alla controparte è stato 
computato al tasso fisso del 5,45%, entro la soglia limite definita contrattualmente, ed il flusso di 
entrata è stato rilevato al tasso di interesse fisso del 7,486%. Gli oneri trovano copertura a carico della 
Missione 50, Programma 1 (capitolo di spesa 2500110003: e
del Titolo III, Tipologia 3 (capitolo di entrata 1303020001: euro 5.650.000,00 per  
Il tasso costo finale sintetico presunto a carico dell'Ente per la posizione di derivato è il seguente: 

 
Anno 2020 

TFSCFS Piceni 3,77 

Il tasso costo finale sintetico presunto a carico dell'Ente è stato calcolato, per ciascun esercizio cui il 
bilancio si riferisce, secondo la seguente formulazione: TFSCFS = {[(Interessi su debito sottostante 
+/- Differenziali swap) * 36000] / [(Nominale * 365)]}. Gli importi relativi agli interessi su debito 
sottostante e ai differenziali swap sono calcolati facendo riferimento agli stanziamenti in bilancio. 
  

Passività 
sottostante

 Importo 
originario della 

passività 

Controparte 
swap

 Nozionale residuo 
 Valore Mark to 

Market 
(al 04-10-2019) 

Flussi in Entrata Flussi in Uscita Differenza

7,486% fisso su 
passività sottostante 

(*)

5,45% /soglia 8% 
oltre  6m Euribor Flat 

(*) Tasso di cambio atteso, rilevato il 14/11/2019
Bond Piceni USD 150.000.000 Ubs 4.952.699 
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h) Elenco degli enti ed organismi strumentali 
 

-
componenti del Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), ai fini della 

-bis 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.. Il GAP è individuato ai sensi del D.lgs. 118/2011, allegato 4/4. 
 
Compresi nel Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) della Regione Marche 
 
- ERDIS - Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
- ERAP MARCHE -  
- ASSAM - Agenzia per i Servizi nel settore Agroalimentare delle Marche 
- ARPAM - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche 
- ARS - Agenzia Regionale Sanitaria Marche 
- Parco Museo Minerario delle miniere dello zolfo delle Marche 
- Ente Parco interregionale del Sasso Simone e Simoncello 
- Ente Parco regionale del Conero 
- Ente Parco regionale Monte San Bartolo 
- AMAT - Associazione Marchigiana Attività Teatrali 
- ISTAO - Istituto Adriano Olivetti 
- Fondazione Marche Cultura 
- FORM - Fondazione Orchestra Regionale delle Marche 

 
Non compresi nel G.A.P. della Regione Marche 
 
- ASUR - Azienda Sanitaria Unica Regionale 
- Ospedali riuniti Marche Nord 
- Ospedali riuniti Umberto I, Lancisi, Salesi 
- INRCA 
- Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria-Marche 

 
Si precisa che i bilanci consuntivi degli enti ed organismi strumentali sono consultabili nel proprio 
sito internet. 
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i) Elenco delle partecipazioni possedute con indicazione della relativa quota percentuale  
 

  
- SVIM SRL - SVILUPPO MARCHE SRL        100,0% 
Società partecipate indirettamente attraverso SVIM srl: 

 COSMOB SPA      24,46% 
 MECCANO SPA      30,00% 
 INTERPORTO MARCHE SPA     62,72% 

 
- AERDORICA SPA (*)        8,46% 
Società partecipate indirettamente attraverso AERDORICA spa1: 

 INTERPORTO MARCHE SPA       0,42% 
 HESIS SRL (*)     19,00% 
 RAFFAELLO SRL in liquidazione (*)  100,0% 
 CONVENTION BUREAU  

TERRE DUCALI SCRL (*)        3,81% 
 TICAS SRL (*)         1,79% 

 
- IRMA SRL in liquidazione       100,0% 
- QUADRILATERO MARCHE UMBRIA SPA (*)     2,86% 
- CENTRO AGRO ALIMENTARE PICENO SPA   33,87% 
- CENTRO AGRO ALIMENTARE  

DI MACERATA SRL in liquidazione    32,79% 
- CENTRO DI ECOLOGIA E CLIMATOLOGIA 

OSSERVATORIO GEOFISICO SPERIMENTALE SCARL  
in liquidazione       20,00% 

- TASK SRL          0,57% 
 

 

(*) Società non compresa nel Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.) della Regione Marche. 
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l) Tabella della copertura del disavanzo  
 
Nel prospetto sotto riportato sono descritte la composizione del disavanzo presunto e le modalità e 
l'importo da ripianare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione. 

     

 

 bis, del D.lgs. 118/2011, il disavanzo presunto al 
31/12/2019 pari ad euro 169.426.699,03 è interamente coperto da debito autorizzato e non contratto 
e viene coperto  

 

 Allegati  

Si allegano i seguenti prospetti: 
- Elenco delle spese di investimento finanziate con ricorso al debito (Allegato a); 
- Elenco dei programmi per spese di investimento finanziati con le risorse disponibili  margine 

corrente (Allegato b); 
- Elenco analitico delle quote vincolate del risultato presunto di amministrazione (Allegato c); 
- Elenco analitico delle quote accantonate del risultato presunto di amministrazione (Allegato 

d). 
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________________________________________________________

Legge regionale 30 dicembre 2019, n. 43,
concernente:
Misure urgenti di adeguamento della legisla-
zione regionale

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale

ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

Promulga

la seguente legge regionale

Art. 1
(Modifiche alla l.r. 34/1992)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale
5 agosto 1992, n. 34 (Norme in materia urbani-
stica, paesaggistica e di assetto del territorio) le
parole: “, anche in variante al PRG, sono appro-
vati in via definitiva dal consiglio comunale con
le modalità previste dal comma 5 dell’articolo
15 e dall’articolo 26 della presente legge” sono
sostituite dalle seguenti: “sono adottati e appro-
vati in via definitiva dalla giunta comunale se
conformi al PRG o qualora soddisfino le condi-
zioni previste dalla procedura del comma 5
dell’articolo 15; negli altri casi sono adottati e
approvati dal consiglio comunale, con le moda-
lità previste dall’articolo 26”.

2. Al comma 5 dell’articolo 15 della l.r. 34/1992 le
parole: “sono approvate in via definitiva dal
consiglio comunale” sono sostituite dalle
parole: “sono approvate in via definitiva dalla
giunta comunale”.

3. Dopo il comma 6 dell’articolo 21 della l.r.
34/1992 sono aggiunti i seguenti:

“6 bis. In attuazione del comma 1 bis dell'arti-
colo 2 bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia) e ai fini dell’univoca applica-
zione del numero 2) del primo comma dell’ar-
ticolo 8 del decreto ministeriale 1444/1968 i
Comuni, ove non previsto dal piano regolatore
vigente, definiscono, con apposito atto da assu-
mere con le modalità dell’articolo 26, l’altezza
massima dei nuovi edifici nella zona territoriale
omogenea B), anche se altrimenti denominata.

6 ter. L’altezza massima degli edifici stabilita

dai Comuni ai sensi del comma 6 bis è determi-
nata in coerenza con l’altezza massima preva-
lente degli edifici preesistenti e circostanti,
tenuto conto delle caratteristiche architettoni-
che, tipologiche e igienico-sanitarie esistenti in
tali zone omogenee, o in loro parti perimetrate
per tale finalità dall’atto assunto ai sensi del
comma 6 bis.”.  

4. Al comma 10 dell’articolo 26 della l.r. 34/1992
dopo le parole: “strumenti urbanistici generali
comunali” sono aggiunte le seguenti: “che non
soddisfano le condizioni previste per l’applica-
zione della procedura del comma 5 dell'articolo
15”.

5. L'atto indicato al comma 6 bis dell'articolo 21
della l.r. 34/1992, cosi come aggiunto dal
comma 3, è adottato entro centoventi giorni dal-
l’entrata in vigore di questa legge.

Art. 2
(Modifiche alla l.r. 7/1995)

1. Il comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale
5 gennaio 1995, n. 7 (Norme per la protezione
della fauna selvatica e per la tutela dell'equili-
brio ambientale e disciplina dell'attività venato-
ria) è sostituito dal seguente:

“1. La Giunta regionale, sentito l'ISPRA e pre-
vio parere della competente commissione con-
siliare, approva entro il 15 giugno di ogni anno
il calendario venatorio regionale.”.

2. Le lettere a), c) e d) del comma 3 dell’articolo
41 della l.r. 7/1995 sono rispettivamente sosti-
tuite dalle seguenti:

“a) 32 per cento alla Regione per i compiti di
cui alla presente legge, compreso il rimborso ai
Comuni per il rilascio dei tesserini di cui all’ar-
ticolo 29;”;

“c) 14 per cento agli Ambiti Territoriali di Cac-
cia destinato alla concessione dei contributi di
cui all’articolo 20;”;

“d) 50 per cento agli Ambiti Territoriali di Cac-
cia;”.

Art. 3
(Modifica alla l.r. 15/1997)

1. Il secondo periodo del comma 4 quinquies del-
l’articolo 9 della legge regionale 20 gennaio
1997, n. 15 (Disciplina del tributo speciale per
il deposito in discarica dei rifiuti solidi) è sosti-
tuito dal seguente: “Alla determinazione delle
quote da assegnare ai singoli Comuni secondo
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le modalità di cui al precedente periodo, prov-
vede annualmente con proprio atto il dirigente
della competente struttura della Giunta regio-
nale. La corresponsione di quanto spettante ai
Comuni ai sensi del comma 4 ter costituisce per
gli stessi Comuni quota parte della corrispon-
dente misura compensativa prevista per gli
impianti di smaltimento ai sensi del numero 2)
della lettera g) del comma 1 dell’articolo 2 della
legge regionale 12 ottobre 2009, n. 24 (Disci-
plina regionale in materia di gestione integrata
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati).”.

Art. 4
(Disposizioni in materia di attività estrattive)

1. Nelle more dell'approvazione dell'aggiorna-
mento del P.R.A.E. (Piano Regionale delle Atti-
vità Estrattive) vigente e fino alla entrata in
vigore del nuovo P.R.A.E, in deroga alla pro-
grammazione prevista dai P.P.A.E. (Programmi
Provinciali delle Attività Estrattive) per i soli
materiali di difficile reperibilità, come previsti
dallo stesso P.R.A.E., è consentito l'amplia-
mento dei progetti di coltivazione già autoriz-
zati a norma della legge regionale 1 dicembre
1997, n. 71 (Norme per la disciplina delle atti-
vità estrattive) insistenti sui siti ubicati entro i
poli e bacini estrattivi già individuati dai vigenti
strumenti di pianificazione generali e di pro-
grammazione di settore entro la data di defini-
tiva entrata in vigore del decreto del Ministero
dell'Ambiente e della tutela del territorio e del
mare del 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uni-
formi per la definizione di misure di conserva-
zione relative a Zone speciali di conservazione
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)).

2. L'ampliamento di cui al comma 1, quale variante
sostanziale al progetto autorizzato, è soggetto al
procedimento previsto all'articolo 13 della l.r.
71/1997. Tale ampliamento è consentito fino
alla consistenza volumetrica del 30 per cento
dei volumi complessivi di escavazione autoriz-
zati e per i soli siti estrattivi in cui sia stato rag-
giunto almeno il 60 per cento del volume di
scavo originariamente autorizzato.

3. L'ampliamento di cui al comma 1 è subordinato
alla accertata regolarità del pagamento dei con-
tributi di cui alla l.r. 71/1997 da parte dei sog-
getti proponenti, nonché alla disponibilità da
parte dei medesimi di idonei impianti di lavo-
razione dei materiali estratti.

4. I quantitativi autorizzati ai sensi dell'amplia-
mento di cui al comma 1 sono scomputati da
quelli individuati dall'aggiornamento del

P.R.A.E. e dal recepimento del medesimo negli
strumenti di programmazione provinciali.

5. Ai progetti di ampliamento di cui al comma 1 si
applicano le esenzioni di cui al comma 3 del-
l'articolo 2 della legge regionale 7 dicembre
2009, n. 30 (Nuove norme in materia di attività
estrattive e modifiche ed integrazioni alla legge
regionale 1° dicembre 1997, n. 71 "Norme per
la disciplina delle attività estrattive").

Art. 5 
(Modifiche alla l.r. 24/1998)

1. Dopo la lettera s) del comma 2 dell’articolo 4
della legge regionale 27 luglio 1998, n. 24
(Disciplina organica dell’esercizio delle fun-
zioni amministrative in materia agroalimentare,
forestale, di caccia e di pesca nel territorio
regionale) è inserita la seguente:

“s bis) il riconoscimento e la certificazione delle
qualità professionali in materia di agricoltura,
ai sensi della normativa vigente;”.

2. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 della
l.r. 24/1998 è abrogata.

3. I procedimenti di cui alla lettera s bis) del comma
2 dell’articolo 4 della l.r. 24/1998, come inserita
da questo articolo, in corso alla data di entrata
in vigore di questa legge, sono conclusi dai
Comuni o dagli altri enti locali di cui al comma
2 dell’articolo 5 della medesima legge regio-
nale.

Art. 6
(Modifica alla l.r. 20/2001)

1. Dopo l'articolo 38 bis della legge regionale 15
ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di orga-
nizzazione e di personale della Regione), nel
Capo V è inserito il seguente:

“Art. 38 bis 1 (Interventi di sostegno del welfare
aziendale)

1. Nell’ambito delle iniziative per la promo-
zione del welfare aziendale di cui al vigente
CCNL 2016-2018 la Regione, previa conven-
zione che disciplina l’ambito di destinazione
delle risorse pubbliche, può erogare annual-
mente un contributo finanziario e può concedere
in comodato l'uso di beni regionali a favore del
CRAL - Regione Marche.

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui
al presente articolo sono sostenuti nell'ambito
della disponibilità di bilancio.”.
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Art. 7
(Modifica alla l.r. 32/2001)

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 3 della legge
regionale 11 dicembre 2001, n. 32 (Sistema
regionale di protezione civile) è aggiunto il
seguente:

“3 bis. La Regione per il rafforzamento della
risposta del sistema di protezione civile, nei
limiti delle risorse finanziarie a disposizione:

a) eroga contributi alle organizzazioni di volon-
tariato finalizzati al mantenimento in effi-
cienza e al potenziamento della capacità
operativa;

b) eroga contributi ai Comuni finalizzati ad
incentivare l'attuazione delle attività di cui
all'articolo 12 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 (Codice della protezione
civile);

c) eroga contributi agli Enti locali volti a fron-
teggiare i primi interventi di somma urgenza
relativamente alle emergenze previste dalla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 7 del
d.lgs. 1/2018.”.

Art. 8
(Modifiche alla l.r. 13/2003)

1. All’allegato A alla legge regionale 20 giugno
2003, n. 13 (Riorganizzazione del Servizio
Sanitario Regionale), alla voce “Area vasta ter-
ritoriale n. 2”, le parole: “Apiro”, “Cingoli” e
“Poggio San Vicino” sono soppresse. 

2. All’allegato A alla l.r. 13/2003, alla voce “Area
vasta territoriale n. 3”, tra le parole “Acquaca-
nina” e “Appignano” è inserita la seguente:
“Apiro”; tra le parole “Cessapalombo” e “Civi-
tanova Marche” è inserita la seguente: “Cin-
goli”; tra le parole “Pioraco” e “Pollenza” è
inserita: “Poggio San Vicino”.

3. La Giunta regionale, entro centocinquanta giorni
dalla data di entrata in vigore di questa legge,
riorganizza, secondo le modalità previste dalla
normativa vigente, la rete dei servizi sanitari e
socio-sanitari e adotta i provvedimenti attuativi
conseguenti alle disposizioni di cui ai commi 1
e 2.

Art. 9
(Modifiche alla l.r. 15/2005)

1. Al comma 4 dell’articolo 7 della legge regionale

23 febbraio 2005, n. 15 (Istituzioni del sistema
regionale del servizio civile), le parole: “nazio-
nale o” sono soppresse.

2. Al comma 5 dell'articolo 7 della l.r. 15/2005 è
aggiunto, infine, il seguente periodo: “I progetti
devono comunque prevedere tra i criteri di sele-
zione dei candidati, quale titolo preferenziale, il
non aver già prestato servizio civile nazionale.”.

Art. 10
(Modifiche alla l.r. 36/2005)

1. Al comma 1 dell'articolo 23 della legge regionale
16 dicembre 2005, n. 36 (Riordino del sistema
regionale delle politiche abitative), le parole:
“per la durata della legislatura regionale” sono
sostituite dalle parole: “cinque anni” e le parole:
“legislature consecutive” sono sostituite dalle
parole: “mandati consecutivi”.

2. Al comma 5 dell'articolo 23 bis della l.r. 36/2005
le parole “per la partecipazione alle riunioni del
Consiglio di amministrazione. Il rimborso è
consentito sino ad un massimo di dodici sedute
annue” sono sostituite dalle seguenti “per ogni
accesso alla sede dell'Ente nel limite massimo
di 36 accessi l'anno”.

3. In sede di prima applicazione di questo articolo,
gli organi di cui alle lettere a) e b) del comma 1
dell'articolo 22 della l.r. 36/2005, operanti alla
data di entrata in vigore di questa legge, restano
in carica per ulteriori due anni dalla data di
entrata in vigore della legge medesima.

Art. 11
(Modifiche alla l.r. 5/2012)

1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 2
della legge regionale 2 aprile 2012, n. 5 (Dispo-
sizioni regionali in materia di sport e tempo
libero) è inserita la seguente:

“b bis) all’acquisto di autoveicoli per il trasporto
o l’accompagnamento in sicurezza degli atleti;”.

2. Dopo l’articolo 14 della l.r. 5/2012 è inserito il
seguente:
“Art. 14 bis (Contributi a società ed associazioni
sportive dilettantistiche)
1. La Giunta regionale può concedere, nei limiti
delle risorse finanziarie a disposizione, contri-
buti alle società e associazioni sportive dilettan-
tistiche, riconosciute dal CONI e dal CIP, per
l’acquisto di autoveicoli finalizzati al trasporto
collettivo in sicurezza degli atleti.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi
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in conto capitale fino al limite massimo del 50
per cento della spesa ammissibile, secondo le
modalità, i criteri e le priorità individuati dal
Programma annuale di cui all’articolo 7 che ten-
gono conto altresì del numero dei tesserati e
delle attività delle società e associazioni richie-
denti.

3. I vincoli temporali di destinazione d’uso e di
inalienabilità, nonché le modalità di rilascio del-
l’autorizzazione all’alienazione anticipata dei
mezzi acquistati con la compartecipazione di
risorse pubbliche, sono definiti secondo i criteri
e le modalità individuati dal Programma
annuale di cui all’articolo 7 che prevedono a
carico dei beneficiari l’obbligo di trascrizione
presso il Pubblico registro automobilistico
(PRA) di una formale annotazione contenente i
vincoli suddetti, per l'intera vita tecnica degli
stessi mezzi. I beneficiari possono procedere
all’alienazione anticipata dei beni medesimi
previa autorizzazione della Regione. L’even-
tuale alienazione anticipata comporta la restitu-
zione proporzionale dei contributi.”.

Art. 12
(Modifica alla l.r. 17/2015)

1. Il comma 1 dell'articolo 9 bis della legge regio-
nale 20 aprile 2015, n. 17 (Riordino e semplifi-
cazione della normativa regionale in materia
edilizia) è sostituito dal seguente:

"1. Il mancato rispetto dell'altezza, anche
interna, dei distacchi, della cubatura, della
superficie coperta e di ogni altro parametro o
dimensione delle singole unità immobiliari non
costituisce parziale difformità dal titolo abilita-
tivo se contenuto entro il limite del due per
cento delle misure previste nel titolo abilitativo
medesimo, anche nelle ipotesi di interventi edi-
lizi realizzati prima dell'entrata in vigore delle
disposizioni di cui all'articolo 34, comma 2 ter,
del d.p.r. 380/2001.".

Art. 13
(Modifica alla l.r. 19/2015)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 18 della legge
regionale 20 aprile 2015, n. 19 (Norme in mate-
ria di esercizio e controllo degli impianti termici
degli edifici) è inserito il seguente:

“5 bis. A decorrere dell’entrata in vigore del
Catasto unico regionale, di cui all’articolo 12,
fino al 30 luglio 2020, il termine di cui al
comma 1 dell’articolo 5 è stabilito in centoventi
giorni.”.

Art. 14
(Modifiche alla l.r. 30/2015)

1. All'alinea del comma 1 dell'articolo 4 della legge
regionale 28 dicembre 2015, n. 30 (Disposizioni
per la formazione del bilancio 2016/2018 della
Regione Marche. Legge di stabilità 2016), le
parole: “svolge le” sono sostituite dalle parole:
“opera secondo le modalità dell'in house provi-
ding per il perseguimento delle”.

2. Dopo il comma 2 dell'articolo 4 della l.r. 30/2015
sono inseriti i seguenti:

“2 bis. La Regione esercita sulla Fondazione un
controllo analogo a quello esercitato sui propri
servizi, tale da comportare un'influenza deter-
minante sia sugli obiettivi strategici sia sulle
decisioni significative della Fondazione. I criteri
e le modalità di svolgimento del controllo, in
via sia preventiva sia successiva, sono definiti
dalla Giunta regionale, nel rispetto dei principi
e delle disposizioni del diritto europeo e della
legislazione nazionale in materia di organismi
in house providing.

2 ter. In caso di partecipazione di altri enti pub-
blici, alla Regione è comunque riservata la mag-
gioranza della quota di partecipazione e il con-
trollo di cui al comma 2 bis di questo articolo è
esercitato in forma congiunta ai sensi dell'arti-
colo 5, comma 5, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pub-
blici).

2 quater. La partecipazione di soci privati è
ammessa esclusivamente nei termini e con le
modalità previsti dalla normativa europea e sta-
tale in materia di in house providing, fermi
restando i poteri di controllo spettanti agli enti
pubblici a norma dei commi 2 bis e 2 ter di que-
sto articolo.

2 quinquies. La Giunta regionale trasmette
annualmente alla competente Commissione
assemblare una relazione sulle attività svolte e
sugli obiettivi raggiunti dalla Fondazione, non-
ché sulle risultanze del bilancio di esercizio,
entro novanta giorni dalla data di approvazione
del bilancio medesimo.

2 sexies. Oltre l'ottanta per cento dell'attività
della Fondazione è effettuato nello svolgimento
dei compiti affidati dalla Regione o dagli altri
eventuali soci pubblici.

2 septies. La Fondazione è tenuta a fornire
debita informativa alla Giunta regionale su
qualsiasi operazione intrapresa, secondo le
modalità stabilite ai sensi del comma 2 bis.”.

3. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in
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vigore di questa legge, la Giunta regionale e la
Fondazione provvedono agli adempimenti
necessari all'attuazione dell'articolo 4 della l.r.
30/2015, come modificato da questa legge.
Entro lo stesso termine la Giunta regionale
adotta la deliberazione di cui al comma 2 bis
dell’articolo 4 della l.r. 30/2015, come inserito
dal comma 2.

Art. 15
(Modifiche alla l.r. 4/2017)

1. Il comma 1 dell'articolo 9 della legge regionale
20 febbraio 2017, n. 4 (Disposizioni regionali
in materia di diritto allo studio) è sostituito dal
seguente:

“1. Il Consiglio di amministrazione dell'ERDIS
è costituito da cinque componenti di cui:

a) quattro eletti dal Consiglio – Assemblea legisla-
tiva regionale tra i soggetti designati dalle uni-
versità marchigiane, di cui uno con funzioni di
Presidente e uno con funzioni di Vice Presi-
dente;

b) un rappresentante degli studenti designato dal
Consiglio Studentesco delle università marchi-
giane e dall'AFAM che resta in carica per dodici
mesi ed è sostituito, a rotazione, per i successivi
dodici mesi e così a seguire per l'intera durata
del Consiglio di amministrazione dal rappresen-
tante di un altro Ateneo o Afam, con il seguente
ordine:

1) Università di Camerino;

2) Università di Macerata;

3) Università Politecnica delle Marche;

4) Università di Urbino;

5) AFAM.”.

2. Dopo il comma 4 dell'articolo 9 della l.r. 4/2017
è inserito il seguente:

“4 bis. La designazione del rappresentante degli
studenti dell'AFAM avviene in apposita seduta
convocata dal Direttore dell'ERDIS presso la
sede legale dell'Ente; risulta eletto lo studente
che ha ricevuto il maggior numero di voti; a
parità di voti si procede al ballottaggio.”.

Art. 16
(Modifica alla l.r. 4/2019)

1. Dopo l’articolo 4 della legge regionale 20 feb-
braio 2019, n. 4 (Valorizzazione dei mulini sto-
rici ad acqua delle Marche) è inserito il
seguente:

“Art. 4 bis (Disciplinare di concessione)

1. Al fine di non comprometterne la funzione
produttiva e la valenza turistico-culturale, il
disciplinare di concessione delle derivazioni di
acqua pubblica relative ai mulini storici delle
Marche determina unicamente il canone con-
cessorio, nei limiti stabiliti dalla pertinente nor-
mativa statale.”.

Art. 17
(Modifica alla l.r. 17/2019)

1. All’articolo 10 della legge regionale del 27 giu-
gno 2019, n. 17 (Disposizioni in materia di pro-
duzione e vendita di pane e loro valorizzazione),
le parole: “Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore di questa legge,” sono sosti-
tuite dalle parole: “Entro il 31 dicembre 2020”.

Art. 18
(Invarianza finanziaria)

1. Da questa legge non derivano né possono deri-
vare nuovi e maggiori oneri per il bilancio
regionale. Alla sua attuazione si provvede con
le risorse strumentali, umane e finanziarie pre-
viste dalla legislazione vigente.

Art. 19
(Dichiarazione d'urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra in
vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della regione Marche.

Ancona, 30 dicembre 2019

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

31 DICEMBRE 2019 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO L • N. 106



27024

________________________________________________________

AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Note all’art. 1, commi da 1 a 4 

- Il testo vigente dell’articolo 4 della l.r. 5 agosto
1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 4 (Attribuzione ai comuni di funzioni ammi-
nistrative in materia di approvazione degli stru-
menti urbanistici attuativi) - 1. I piani particolareg-
giati di cui agli art. 13 e seguenti della l. 17 agosto
1942, n. 1150 e successive modificazioni, gli stru-
menti urbanistici previsti e disciplinati da norme
speciali o particolari dello Stato o della Regione, i
piani di recupero di cui all'art. 28 della l. 5 agosto
1978, n. 457, i piani per l'edilizia economica e
popolare di cui alla l. 18 aprile 1962, n. 167 e suc-
cessive modificazioni, i piani per gli insediamenti
produttivi di cui all'art. 27 della l. 22 ottobre 1971,
n. 865 e successive modificazioni, i piani di lottiz-
zazione di cui all'art. 28 della l. 17 agosto 1942, n.
1150 e successive modificazioni, sono adottati e
approvati in via definitiva dalla giunta comu-
nale se conformi al PRG o qualora soddisfino le
condizioni previste dalla procedura del comma
5 dell’articolo 15; negli altri casi sono adottati e
approvati dal consiglio comunale, con le moda-
lità previste dall’articolo 26. 
2. Sugli strumenti urbanistici attuativi di cui al
comma 1 è soppressa ogni autorizzazione o appro-
vazione da parte di organi o uffici della Regione
previste da disposizioni statali e regionali. 

3. Gli strumenti urbanistici attuativi relativi a zone,
totalmente o parzialmente, tutelate ai sensi del
titolo Il del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490, sono
approvati in via definitiva dal Consiglio comunale,

previa espressione da parte della Provincia dei
pareri di cui all'articolo 26. 

4. I comuni che hanno adeguato lo strumento urba-
nistico generale alle indicazioni del PPAR, prov-
vedono anche all'approvazione degli strumenti
urbanistici attuativi di cui al comma 3.”. 

- Il testo vigente dell’articolo 15 della l.r. 5 agosto
1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 15 (Contenuti del piano regolatore generale)
- 1. Il piano regolatore generale indica essenzial-
mente: 

a) la rete delle principali vie di comunicazione; 

b) la divisione del territorio comunale nelle zone
omogenee di cui all'art. 19, evidenziando le
scelte relative alle direttrici di espansione, alle
previsioni di completamento, al recupero urba-
nistico-edilizio, alle zone agricole, alla localiz-
zazione delle attrezzature pubbliche o di inte-
resse pubblico ed alla tutela delle risorse
ambientali; 

c) la determinazione dei vincoli e delle caratteristi-
che costruttive generali da osservare in ciascuna
zona, con particolare riguardo alle zone a carat-
tere storico, ambientale, paesistico; 

d) le norme per l'attuazione del piano; 

e) la previsione di massima delle spese occorrenti
per l'attuazione degli interventi pubblici indivi-
duati dal piano, per i comuni non obbligati a
dotarsi di PPA. 

2. Il piano regolatore generale può individuare le
aree ed i beni da assoggettare a vincoli preordinati
alla espropriazione, oppure limitarsi a dettare al
riguardo, in tutto o in parte, disposizioni di mas-
sima, rinviando al piano attuativo per i servizi di
cui all'art. 20 la loro specifica individuazione. 

3. I comuni possono individuare le zone da assog-
gettare obbligatoriamente a piani attuativi o di
recupero, con riferimento alle quali possono limi-
tarsi a definire le destinazioni d'uso complessive,
la distribuzione dei carichi insediativi e la dota-
zione degli standard di cui al d.m. n. 1444 del 1968
da osservarsi in ciascuna zona, rimettendo agli stru-
menti urbanistici attuativi le ulteriori prescrizioni. 

4. I comuni possono inoltre individuare aree, anche
in zone di espansione, dotate di progettazione urba-
nistica di dettaglio, almeno in scala 1:500 ove è
consentito l'intervento edilizio diretto nel rispetto
degli standard previsti dal d.m. n. 1444 del 1968. 

5. Le varianti al piano regolatore generale che non
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incidono sul suo dimensionamento globale e che,
pur variando le destinazioni d'uso delle aree e com-
portando modificazioni alle relative norme tecniche
di attuazione del piano, non modificano la distri-
buzione dei carichi insediativi e la dotazione degli
standard di cui al decreto ministeriale 1444/1968
da osservarsi in ciascuna zona di cui al comma 3,
sono approvate in via definitiva dalla giunta
comunale ai sensi dell'articolo 30 della presente
legge.”. 

- Il testo vigente dell’articolo 21 della l.r. 5 agosto
1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 21 (Spazi pubblici per parco, gioco, sport ed
attrezzature generali. Distanze minime) - 

1. I piani regolatori generali o i piani attuativi per i
servizi devono prevedere aree pubbliche distinte,
in particolare, in aree per i parchi urbani, per il
verde di vicinato, per lo sport e per il gioco. 

2. La dimensione delle aree destinate a verde pub-
blico attrezzato o alla creazione di parchi urbani o
al gioco o allo sport, deve essere tale da garantire
la loro effettiva utilizzazione e rispettare inoltre le
dotazioni obbligatorie in rapporto alle capacità
insediative del piano. 

3. Per la formazione di parchi urbani sono prescelte
aree aventi, nell'ordine, le seguenti caratteristiche: 

a) parco già formato; 

b) facile accesso al pubblico e vicinanza al centro
urbano; 

c) prevalente assenza di colture agricole pregiate. 

4. I piani regolatori generali devono prevedere che
negli strumenti urbanistici attuativi concernenti
zone residenziali di nuova formazione siano previ-
sti specifici spazi per il verde pubblico nella misura
di almeno 3mq per abitante da insediare. Detta
dotazione è aggiuntiva rispetto alle dotazioni
minime di cui alla lettera c) del secondo comma
dell'articolo 3 del d.m. n. 1444 del 1968 ed in essa
non vanno ricomprese le aree destinate ad attrez-
zature sportive. 

5. Per le distanze minime tra fabbricati si applica
l'art. 9 del d.m n. 1444 del 1968. Sono fatte salve
le maggiori distanze stabilite per le zone sismiche. 

6. Minori distanze tra fabbricati e dalle strade sono
ammesse nei casi di gruppi di edifici che formano
oggetto di piani urbanistici attuativi piani volume-
trici o per interventi puntuali disciplinati dal piano
regolatore generale.

6 bis. In attuazione del comma 1 bis dell'articolo

2 bis del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia edi-
lizia) e ai fini dell’univoca applicazione del
numero 2) del primo comma dell’articolo 8 del
decreto ministeriale 1444/1968 i Comuni, ove
non previsto dal piano regolatore vigente, defi-
niscono, con apposito atto da assumere con le
modalità dell’articolo 26, l’altezza massima dei
nuovi edifici nella zona territoriale omogenea
B), anche se altrimenti denominata. 
6 ter. L’altezza massima degli edifici stabilita
dai Comuni ai sensi del comma 6 bis è determi-
nata in coerenza con l’altezza massima preva-
lente degli edifici preesistenti e circostanti,
tenuto conto delle caratteristiche architettoni-
che, tipologiche e igienico-sanitarie esistenti in
tali zone omogenee, o in loro parti perimetrate
per tale finalità dall’atto assunto ai sensi del
comma 6 bis.”. 

- Il testo vigente dell’articolo 26 della l.r. 5 agosto
1992, n. 34 (Norme in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 26 (Approvazione degli strumenti urbanistici
comunali, dei regolamenti edilizi e delle relative
varianti) - 1. Il Piano regolatore generale (P.R.G.),
adottato dal Consiglio comunale, è depositato a
disposizione del pubblico, per sessanta giorni,
presso la segreteria del Comune. Dell'avvenuto
deposito è data notizia mediante avviso pubblicato
all'Albo del Comune e sulle pagine locali di almeno
un giornale quotidiano di diffusione regionale, ele-
vato a tre per i comuni con popolazione superiore
a 15.000 abitanti, nonché mediante l'affissione di
manifesti. Entro i sessanta giorni di deposito,
chiunque può formulare osservazioni sui criteri e
sulle linee generali del P.R.G. adottato. 

2. Il Consiglio comunale, con deliberazione moti-
vata, si esprime sulle osservazioni presentate, acco-
gliendole o respingendole, entro centottanta giorni
dalla scadenza del termine di cui al comma 1 e,
contestualmente, adotta definitivamente il P.R.G.
con le eventuali modifiche conseguenti all'accogli-
mento delle osservazioni. Decorso inutilmente
detto termine il Comune è tenuto a provvedere alla
rielaborazione del P.R.G. 

3. Nei trenta giorni successivi all'adozione defini-
tiva, il P.R.G. è trasmesso alla Giunta provinciale,
la quale esprime un parere sulla conformità del
P.R.G. con la normativa vigente e con le previsioni
dei piani territoriali e dei programmi di carattere
sovracomunale e, in particolare, con le previsioni
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e gli indirizzi del PPAR, del PIT e del PTC, ove
vigenti. 

4. Il parere è espresso dalla Giunta provinciale, sen-
tito il Comitato provinciale per il territorio di cui
all'articolo 55, entro centottanta giorni dal ricevi-
mento del P.R.G.; tale termine è ridotto a cento-
venti giorni per i comuni fino a 5.000 abitanti.
Decorso inutilmente il termine, il parere si intende
favorevole. Il termine può essere sospeso, per una
sola volta, quando l'Amministrazione provinciale
chieda chiarimenti o integrazioni documentali e
riprende a decorrere dal ricevimento dei chiari-
menti o delle integrazioni. 

5. Qualora il parere di cui al comma 3 sia favore-
vole, il Consiglio comunale provvede all'approva-
zione del P.R.G. entro sessanta giorni dal ricevi-
mento del parere stesso. 

6. Nel caso in cui la Giunta provinciale abbia for-
mulato rilievi in ordine alla conformità del P.R.G.
con la normativa vigente e con le previsioni dei
piani territoriali e dei programmi di carattere sovra-
comunale, il Comune: 

a) provvede all'approvazione del P.R.G. in adegua-
mento al parere della Giunta provinciale entro
centoventi giorni dal suo ricevimento. Decorso
detto termine, il Comune è tenuto a provvedere
alla rielaborazione del Piano; 

b) qualora ritenga di respingere tali rilievi, contro-
deduce, con deliberazione consiliare motivata,
entro novanta giorni dal ricevimento del parere. 

7. La deliberazione di cui al comma 6, lettera b), è
trasmessa alla Giunta provinciale, la quale esprime
un parere definitivo entro novanta giorni dal rice-
vimento delle controdeduzioni comunali. Decorso
detto termine il parere si intende favorevole. 

8. Entro il termine di novanta giorni dalla trasmis-
sione del parere definitivo espresso dalla Giunta
provinciale ai sensi del comma 7, il Consiglio
comunale provvede all'approvazione del P.R.G.
conformemente al suddetto parere. Decorso detto
termine, il Comune è tenuto a provvedere alla rie-
laborazione del Piano. 

9. Il Comune, a fini conoscitivi, è tenuto a trasmet-
tere il P.R.G. con il relativo atto di approvazione
alla Giunta provinciale. Il Comune è tenuto altresì
ad adeguare gli elaborati tecnici e cartografici del
P.R.G. approvato. 

10. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si
osservano anche per le varianti agli strumenti urba-
nistici generali comunali che non soddisfano le
condizioni previste per l’applicazione della pro-
cedura del comma 5 dell'articolo 15. 

11. La Giunta provinciale esprime, inoltre, il parere

di cui ai commi precedenti sui seguenti strumenti
urbanistici attuativi: 

a) in variante agli strumenti urbanistici generali
comunali, quando non rientrano nella procedura
abbreviata di cui all'articolo 15, comma 5; 

b) relativi a zone, totalmente o parzialmente, sog-
gette a vincolo paesistico, di cui all'articolo 37,
salvo il disposto del comma 4 dell'articolo 4. 

12. I regolamenti edilizi e le relative varianti con-
tenenti norme difformi dai parametri urbanistico -
edilizi previsti dallo strumento urbanistico generale
e dall'articolo 13 del regolamento edilizio regionale
approvato con D.P.G.R. 14 settembre 1989, n. 23
e successive modificazioni, sono sottoposti al
parere della Giunta provinciale in ordine al fonda-
mento delle motivazioni che hanno determinato le
difformità stesse. Il parere è espresso dalla Giunta
provinciale entro novanta giorni dal ricevimento.
Decorso inutilmente il termine il parere si intende
favorevole. Il termine può essere sospeso per una
sola volta, quando l'Amministrazione provinciale
chieda chiarimenti ed integrazioni documentali e
riprende a decorrere dal ricevimento dei chiari-
menti o delle integrazioni. Qualora il parere sia
favorevole, il Consiglio comunale provvede all'ap-
provazione del regolamento edilizio o delle relative
varianti entro sessanta giorni dal suo ricevimento.
In caso di parere negativo, il Comune provvede alla
rielaborazione delle norme difformi.”.

Nota all’art. 2, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 30 della l.r. 5 gennaio
1995, n. 7 (Norme per la protezione della fauna sel-
vatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e
disciplina dell'attività venatoria), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 30 (Calendario venatorio regionale) - 1. La
Giunta regionale, sentito l'ISPRA e previo
parere della competente commissione consiliare,
approva entro il 15 giugno di ogni anno il calen-
dario venatorio regionale.
2. Nel calendario venatorio regionale devono
essere individuate in particolare: 

a) le specie cacciabili e i periodi di caccia; 

b) le giornate di caccia; 

c) il carniere massimo giornaliero e l'eventuale car-
niere stagionale; 

d) l'ora legale di inizio e di termine della giornata
di caccia; 

e) i periodi e le modalità per l'addestramento dei
cani da caccia. 
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3. Ogni cacciatore può allenare e utilizzare per
l'esercizio venatorio contemporaneamente non più
di due cani o non più di sei cani segugi; ogni squa-
dra composta da due o tre cacciatori non può
comunque utilizzare contemporaneamente più di
sei cani di qualsiasi razza, categoria, compresi i
meticci. 

3 bis. Il numero massimo dei cani che possono
essere utilizzati per la caccia al cinghiale è stabilito
dal regolamento di cui all'articolo 27 bis; 

3 ter. Nelle more della predisposizione del Piano
faunistico venatorio regionale di cui all'articolo 4,
il calendario venatorio regionale può essere sotto-
posto alla procedura di Valutazione d'incidenza di
cui al d.p.r. 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE rela-
tiva alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali, nonché della flora e della fauna sel-
vatiche). In questo caso l'autorità competente all'ef-
fettuazione della Valutazione d'incidenza è la
Regione in deroga a quanto disposto dalla lettera
b) del comma 3 dell'articolo 24 della l.r. 6/2007.”.

- Il testo vigente dell’articolo 41 della l.r. 5 gennaio
1995, n. 7 (Norme per la protezione della fauna sel-
vatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e
disciplina dell'attività venatoria), così come modi-
ficato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 41 (Ripartizione delle risorse) - 1. Per le fina-
lità di cui alla presente legge è istituito un fondo
regionale il cui ammontare è pari almeno alla tota-
lità dei proventi derivanti dalle tasse regionali di
concessione in materia di caccia. L'entità del fondo
è stabilita annualmente con la legge di approva-
zione del bilancio di previsione della Regione.

2. (Comma abrogato dall'art. 11, comma 3, della
l.r. 21 dicembre 2015, n. 28)

3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito secondo le
seguenti modalità:

a) 32 per cento alla Regione per i compiti di cui
alla presente legge, compreso il rimborso ai
Comuni per il rilascio dei tesserini di cui
all’articolo 29;

b) (lettera abrogata dall'art. 7, comma 69, lettera b),
della l.r. 3 aprile 2015, n. 13)

c) 14 per cento agli Ambiti Territoriali di Caccia
destinato alla concessione dei contributi di
cui all’articolo 20;

d) 50 per cento agli Ambiti Territoriali di Cac-
cia;

e) (lettera abrogata dall'art. 5, comma 3, della l.r.
30 dicembre 2016, n. 37)

f) 4 per cento alle associazioni venatorie ricono-

sciute a livello nazionale, operanti nella
Regione.

4. I criteri e le modalità di concessione delle risorse
di cui alle lettere c), d) ed f) del comma 3 sono sta-
biliti con deliberazione della Giunta regionale.”.

Nota all’art. 3, comma 1 

Il testo dell’articolo 9 della l.r. 20 gennaio 1997, n.
15 (Disciplina del tributo speciale per il deposito
in discarica dei rifiuti solidi), è il seguente: 

“Art. 9 (Norma finanziaria) - 1. Il gettito del tributo
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi
è iscritto nel capitolo n. 10101010 (UPB 1.01.01)
"Tributo speciale per il deposito in discarica dei
rifiuti solidi" dello stato di previsione dell'entrata
del bilancio regionale. 

2. (Comma abrogato dall'art. 3, comma 13, della
l.r. 30 dicembre 2016, n. 35);

3. (Comma abrogato dall'art. 3, comma 13, l.r. 30
dicembre 2016, n. 35);

3 bis. (Comma abrogato dall'art. 3, comma 13,
della l.r. 30 dicembre 2016, n. 35);

4. (Comma abrogato dall'art. 3, comma 13, della
l.r. 30 dicembre 2016, n. 35);

4 bis. Il gettito dell'addizionale di cui al comma 6
bis dell'articolo 2 bis è iscritto nel capitolo n.
1101010018 "Addizionale al tributo speciale per il
deposito in discarica e in impianti di incenerimento
senza recupero energetico dei rifiuti solidi" dello
stato di previsione dell'entrata del bilancio regio-
nale. 

4 ter. Una quota parte del gettito pari al 10 per
cento è destinata ai comuni ove sono ubicati le
discariche o gli impianti di incenerimento senza
recupero energetico e ai comuni limitrofi, effetti-
vamente interessati dal disagio provocato dalla pre-
senza della discarica o dell'impianto, per la realiz-
zazione di interventi volti al miglioramento
ambientale del territorio interessato, alla tutela igie-
nico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi
di controllo e di monitoraggio ambientale e alla
gestione integrata dei rifiuti urbani. La restante
quota del gettito derivante dall'applicazione del tri-
buto affluisce in un apposito fondo della regione
destinato a favorire la minore produzione di rifiuti,
le attività di recupero di materie prime e di energia,
con priorità per i soggetti che realizzano sistemi di
smaltimento alternativi alle discariche, nonché a
realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi com-
prese le aree industriali dismesse, il recupero delle
aree degradate, per l'avvio ed il finanziamento delle
agenzie regionali per l'ambiente e la istituzione e
manutenzione delle aree naturali protette. L'im-
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piego delle risorse è stabilito con deliberazione
della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 3,
comma 27, della legge n. 549/1995. 

4 quater. Il gettito dell'addizionale di cui al comma
6-bis dell'articolo 2 bis affluisco, ai sensi dell'arti-
colo 205 del d.lgs. n. 152/2006, in un apposito
fondo regionale destinato a finanziare gli interventi
di prevenzione della produzione di rifiuti previsti
dai piani regionali, gli incentivi per l'acquisto di
prodotti e materiali riciclati, il cofinanziamento
degli impianti e attività di informazione ai cittadini
in materia di prevenzione e di raccolta differen-
ziata. 

4 quinquies. Le modalità di ripartizione della quota
spettante ai comuni di cui al comma 4 ter sono sta-
bilite secondo le seguenti percentuali e sulla base
dei criteri generali di cui all'articolo 3, comma 30,
della legge n. 549/1995: 

a) 20 per cento sulla base delle caratteristiche
socio-economico-ambientali dei territori inte-
ressati; 

b) 30 per cento sulla base della superficie dei
comuni interessati; 

c) 40 per cento sulla base della popolazione resi-
dente nell'area interessata; 

d) 10 per cento sulla base del sistema di viabilità
asservita. 

Alla determinazione delle quote da assegnare ai
singoli Comuni secondo le modalità di cui al
precedente periodo, provvede annualmente con
proprio atto il dirigente della competente strut-
tura della Giunta regionale. La corresponsione
di quanto spettante ai Comuni ai sensi del
comma 4 ter costituisce per gli stessi Comuni
quota parte della corrispondente misura com-
pensativa prevista per gli impianti di smalti-
mento ai sensi del numero 2) lettera g) del
comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 12
ottobre 2009, n. 24 (Disciplina regionale in
materia di gestione integrata dei rifiuti e boni-
fica dei siti inquinati).”. 

Note all’art. 4, commi 2 e 5 

- Il testo dell’articolo 13 della l.r. 1 dicembre 1997,
n. 71 (Norme per la disciplina delle attività estrat-
tive), è il seguente: 

“Art. 33 (Procedimento di rilascio dell'autorizza-
zione alla coltivazione) - 1. L'autorizzazione per le
cave e torbiere non assoggettate alla procedura di
valutazione d'impatto ambientale (VIA) è rilasciata
dal Comune interessato entro i centoventi giorni
successivi alla presentazione della domanda da
parte dell'imprenditore.

2. Il Comune, entro otto giorni dal deposito delle
domande, ne dà notizia al pubblico mediante
avviso affisso all'albo pretorio per quindici giorni
della copia della richiesta di autorizzazione e
garantisce forme adeguate di pubblicizzazione
degli atti relativi al procedimento. Chiunque può
prendere visione della domanda e degli allegati e
presentare osservazioni ed opposizioni entro i
trenta giorni successivi alla pubblicazione nell'albo
pretorio. Il Comune espleta la procedura di pubbli-
cazione e invia alla Giunta provinciale la richiesta
di autorizzazione di cui al comma 1 con eventuali
proprie valutazioni motivate circa la realizzazione
dell'attività estrattiva nel proprio territorio comu-
nale.

3. La Provincia indice apposita Conferenza dei ser-
vizi tra le strutture regionali, provinciali e comunali
competenti per materia e il Corpo forestale dello
Stato. La Conferenza esprime parere entro sessanta
giorni dal ricevimento della richiesta, circa la con-
formità alle disposizioni regionali e provinciali.

4. La composizione ed il funzionamento della Con-
ferenza dei servizi verranno stabiliti in apposito
regolamento approvato dalla Provincia, sentiti i
rappresentanti dei Comuni e della Regione.

5. La Conferenza dei servizi può chiedere all'im-
prenditore titolare della domanda di autorizzazione,
per una sola volta e con atto motivato, modifiche
al progetto. L'imprenditore è tenuto a ripresentare
il progetto entro trenta giorni dalla richiesta.

6. La Provincia rilascia l'autorizzazione paesistica,
se necessaria.

7. Il provvedimento di autorizzazione è rilasciato
dal Comune entro i successivi trenta giorni. Al
provvedimento sono allegati il progetto e la con-
venzione di cui all'articolo 17. Nel provvedimento
sono comunque indicati i tempi di estrazione ed
eventuali prescrizioni a tutela del pubblico inte-
resse.

8. L'autorizzazione non può superare di norma i
dieci anni, ed è prorogabile nel solo caso in cui alla
data di domanda di proroga non siano state estratte
le quantità autorizzate. L'autorizzazione può supe-
rare i dieci anni, qualora si tratti di coltivazione in
sotterraneo.”.

- Il testo del comma 3 dell’articolo 2 della l.r. 7
dicembre 2009, n. 30 (Nuove norme in materia di
attività estrattive e modifiche ed integrazioni alla
legge regionale 1 dicembre 1997, n. 71 "Norme per
la disciplina delle attività estrattive”), è il seguente: 

“Art. 2 (Recupero ambientale di cave di materiali
di difficile reperibilità e di cave dismesse) - 

Omissis
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3. Ai progetti presentati ai sensi del comma 1 non
si applicano:

a) le prescrizioni di base del PPAR, escluse quelle
relative agli ambiti di tutela dei corsi d'acqua di
prima e di seconda classe;

b) i divieti di cui all'articolo 6, comma 3, della l.r.
n. 71/1997, ad esclusione di quelli di cui alla let-
tera a), di quello relativo alla escavazione in
falda previsto dalla lettera c), nonché di quello
relativo ai parchi ed alle riserve naturali regio-
nali di cui alla lettera f), nei limiti e secondo le
prescrizioni imposte in sede di conferenza dei
servizi di cui all'articolo 13 della stessa l.r. n.
71/1997.

Omissis”.

Note all’art. 5, commi da 1 a 3 

- Il testo vigente dell’articolo 4 della l.r. 27 luglio
1998, n. 24 (Disciplina organica dell'esercizio delle
funzioni amministrative in materia agro-alimen-
tare, forestale, di caccia e di pesca nel territorio
regionale), così come modificato dalla legge regio-
nale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 4 (Funzioni riservate alla Regione) - 1. Nelle
materie di cui al presente titolo, la Regione, fermi
restando i propri generali poteri normativi, di pro-
grammazione, di indirizzo e coordinamento, di
vigilanza e di controllo, nonché di gestione del
sistema di supporto all'esercizio di tali poteri, eser-
cita le funzioni concernenti:

a) il concorso all'elaborazione ed attuazione delle
politiche comunitarie e nazionali di settore;

b) l'attuazione di specifici programmi di intervento
definiti ai sensi delle normative regionali o degli
atti di programmazione regionale;

c) la ricerca applicata, la sperimentazione e la
dimostrazione a livello regionale.

2. In applicazione del comma 1 sono riservate alla
Regione le funzioni concernenti:

a) le attività relative al riparto delle risorse regionali
o assegnate alla Regione e ai controlli sul rela-
tivo impiego;

b) i rapporti con le istituzioni comunitarie, con lo
Stato e con le altre Regioni, comprese le fun-
zioni concernenti l'attuazione di direttive comu-
nitarie nonché l'approvazione e l'attuazione di
programmi operativi previsti dai regolamenti
comunitari e la stipula di convenzioni con enti
e organismi nazionali operanti nelle materie di
cui al presente titolo;

c) (lettera abrogata dall'art. 14, della l.r. 29 marzo
1999, n. 6)

d) le attività di interesse regionale, definite dal
piano regionale di settore ai sensi del comma 3
dell'articolo 8, in particolare:

1) le produzioni vegetali e l'allevamento zootec-
nico;

2) i boschi, le foreste, i vivai, le produzioni fore-
stali;

3) la conservazione, lavorazione, trattamento e
commercializzazione delle produzioni agro-ali-
mentari e silvicole;

4) gli interventi di miglioramento dell'impresa agri-
cola singola o associata, la ricomposizione fondia-
ria, il miglioramento fondiario, l'agriturismo e le
altre attività complementari all'agricoltura;

e) la determinazione degli indirizzi e l'approva-
zione dei piani di assestamento forestale, la
difesa dei boschi dagli incendi;

f) l'attuazione degli interventi per la regolazione dei
mercati che non siano riservati alla competenza
statale, la definizione e la ripartizione a livello
sub-regionale dei quantitativi di riferimento in
relazione alle politiche di regolazione delle pro-
duzioni;

g) la promozione e la valorizzazione delle produ-
zioni agro-alimentari e forestali di rilevanza
regionale e gli interventi di livello regionale per
la promozione e l'orientamento dei consumi ali-
mentari;

h) il regime delle quote latte;

i) il riconoscimento giuridico, la vigilanza ed il
controllo delle associazioni dei produttori agri-
coli, dei consorzi di tutela, nonché dei consorzi
di difesa delle produzioni agricole;

j) gli interventi di incentivazione e sostegno della
cooperazione e delle altre forme di associazio-
nismo in agricoltura;

k) le attività di ricerca, di sperimentazione, di tra-
sferimento tecnologico e di assistenza tecnica;

l) l'inventario regionale dei beni degli usi civici;

m) gli interventi di protezione della natura, com-
prese l'istituzione dei parchi e riserve naturali di
interesse regionale e la tutela delle zone umide;

n) il miglioramento zootecnico e il servizio diagno-
stico delle malattie trasmissibili degli animali e
delle zoonosi;

o) la difesa contro le malattie delle piante;

p) gli organismi di difesa attiva e passiva delle pro-
duzioni dalle avversità atmosferiche e dalle
calamità naturali; la delimitazione dei territori
danneggiati da tali eventi e la specificazione
delle relative provvidenze a valere sul fondo di
solidarietà nazionale;

q) la vigilanza sulla tenuta dei registri e dei libri
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genealogici e sull'attuazione dei relativi con-
trolli funzionali;

r) la promozione della qualità di prodotto e pro-
cesso nelle produzioni agricole, forestali ed
agro-industriali; il controllo di qualità dei pro-
dotti agricoli e forestali e delle sostanze ad uso
agrario e forestale;

s) la tenuta di albi professionali d'interesse regio-
nale;

s bis) il riconoscimento e la certificazione delle
qualità professionali in materia di agricol-
tura, ai sensi della normativa vigente;

t) i rapporti con gli istituti di credito per interventi
creditizi agevolati e operazioni di natura finan-
ziaria;

u) il calendario per la raccolta dei tartufi;

u bis) i vivai della Regione;

u ter) la vigilanza sugli organismi di controllo rela-
tivi all'agricoltura biologica.”.

- Il testo vigente dell’articolo 5 della l.r. 27 luglio
1998, n. 24 (Disciplina organica dell'esercizio delle
funzioni amministrative in materia agro-alimen-
tare, forestale, di caccia e di pesca nel territorio
regionale), così come modificato dalla legge regio-
nale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 5 (Funzioni attribuite ai Comuni) - 1. Sono
attribuite ai Comuni, nelle materie di cui al presente
titolo, oltre alle funzioni previste dall'articolo 2,
comma 5, le funzioni amministrative concernenti:

a) (lettera abrogata)

b) l'autorizzazione all'esercizio dell'attività agritu-
ristica, del turismo rurale e delle attività agricole
connesse;

c) l'esercizio dell'attività vivaistica ed il commercio
di piante, parti di piante e semi;

d) la cessione a prezzo ridotto di latte e prodotti
caseari agli alunni degli istituti scolastici;

e) la raccolta delle piante officinali;

f) la gestione degli interventi per l'educazione ali-
mentare;

g) le agevolazioni fiscali per la proprietà contadina;

h) il vincolo di indivisibilità relativo ai fondi rustici
acquistati con agevolazioni o finanziamenti
pubblici;

i) la dichiarazione per l'immatricolazione ed il tra-
sferimento di proprietà delle macchine agricole;

l) le competenze relative alla salvaguardia della
flora marchigiana;

m) l'autorizzazione all'esercizio dell'attività zootec-
nica di rilevanza industriale.

2. I Comuni possono esercitare le funzioni di cui al
presente articolo in forma associata; l'esercizio
associato di tali funzioni, per i Comuni ricadenti
nel territorio montano, spetta alle Comunità mon-
tane.”.

Note all’art. 7, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 3 della l.r. 11 dicembre
2001, n. 32 (Sistema regionale di protezione
civile), così come modificato dalla legge regionale
sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 3 (Funzioni della Regione) - 1. Nell'ambito
del sistema regionale di protezione civile, la
Regione svolge le funzioni di cui ai successivi arti-
coli. 

2. Nell'esercizio di tali funzioni, la Regione: 

a) instaura un costante rapporto di collaborazione
con le Amministrazioni dello Stato, con le altre
Regioni, con gli Enti locali e con ogni altro ente,
istituzione ed organizzazione pubblica o privata
operante con finalità di protezione civile; 

b) stabilisce accordi con le altre Regioni per l'esple-
tamento di attività di comune interesse, in armo-
nia con i piani e i programmi nazionali; 

c) su richiesta e previa intesa con i competenti
organi dello Stato e delle Regioni interessate,
partecipa alle iniziative nel territorio di altre
regioni; 

d) partecipa ad interventi ed iniziative al di fuori
del territorio nazionale, previa intesa con gli
organismi competenti. 

3. Ai medesimi fini la Regione può avvalersi, anche
mediante la stipula di apposite convenzioni, del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, del Corpo
forestale dello Stato, di collegi ed ordini professio-
nali, di enti od organi tecnici pubblici, aziende pub-
bliche e private, organizzazioni di volontariato,
università, altre istituzioni scientifiche e di ricerca. 

3 bis. La Regione per il rafforzamento della
risposta del sistema di protezione civile, nei
limiti delle risorse finanziarie a disposizione: 
a) eroga contributi alle organizzazioni di volon-

tariato finalizzati al mantenimento in effi-
cienza e al potenziamento della capacità ope-
rativa; 

b) eroga contributi ai Comuni finalizzati ad
incentivare l'attuazione delle attività di cui
all'articolo 12 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 (Codice della protezione
civile); 

c) eroga contributi agli Enti locali volti a fron-
teggiare i primi interventi di somma urgenza
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relativamente alle emergenze previste dalla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 7 del
d.lgs. 1/2018.”.

Nota all’art. 9, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 7 della l.r. 23 febbraio
2005, n. 15 (Istituzione del sistema regionale del
servizio civile), così come modificato dalla legge
regionale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 7 (Selezione degli aspiranti e contratti) - 1.
La struttura di cui all'articolo 2, comma 2, emana
un apposito bando nel quale sono indicati i progetti
approvati ai sensi dell'articolo 6, comma 2, ed il
numero massimo di giovani che possono essere
ammessi a svolgere il servizio civile. 

2. Sono ammessi a svolgere il servizio civile nazio-
nale nel territorio regionale i soggetti previsti dalla
normativa statale vigente. Sono impiegati nel ser-
vizio civile regionale, secondo le modalità stabilite
ai sensi della presente legge, i cittadini italiani che
hanno domicilio o dimora nel territorio marchi-
giano, nonché i cittadini di altri Paesi e gli apolidi
che, alla data di presentazione della domanda,
abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e non
superato il ventottesimo, a condizione che siano
residenti in un comune compreso nel territorio
regionale. 

3. Nel solo ambito di progetti di cooperazione
internazionale, possono altresì essere impiegati nel
servizio civile regionale anche stranieri che alla
data di presentazione della domanda abbiano com-
piuto il diciottesimo anno di età e non superato il
ventottesimo, purché residenti nei territori esteri di
svolgimento del progetto per tutta la durata dello
stesso. 

4. Le domande di ammissione al servizio civile
regionale sono redatte in base agli schemi predi-
sposti dalla struttura regionale di cui all'articolo 2,
comma 2. Le domande non accolte possono essere
ripresentate. Non può presentare domanda il gio-
vane che ha in corso con l'ente rapporti di lavoro.
Coloro i quali abbiano già prestato servizio civile
(…) regionale non possono presentare ulteriore
domanda. 

5. Gli enti e le organizzazioni il cui progetto è stato
inserito nel bando di cui al comma 1 provvedono
alla selezione dei candidati sulla base dei criteri
indicati nel progetto e stipulano contratti con i sog-
getti selezionati, da trasmettere alla struttura di cui
all'articolo 2, comma 2, entro il termine stabilito
nel bando per la relativa approvazione. I progetti
devono comunque prevedere tra i criteri di sele-
zione dei candidati, quale titolo preferenziale, il

non aver già prestato servizio civile nazionale.
6. I contratti per lo svolgimento di attività del ser-
vizio civile regionale sono redatti in base agli
schemi predisposti dalla struttura di cui all'articolo
2, comma 2. Gli enti e le organizzazioni possono
prevedere variazioni relativamente allo schema di
contratto. Il contratto non è valido fino al momento
dell'approvazione. 

7. I contratti devono prevedere il trattamento giu-
ridico e la remunerazione in conformità a quanto
previsto dall'articolo 8. Nei contratti sono altresì
stabiliti la durata e le modalità di svolgimento del
servizio anche in relazione all'articolazione del-
l'orario, in coerenza con quanto previsto nel rela-
tivo progetto. 

8. La struttura di cui all'articolo 2, comma 2, rila-
scia al termine della prestazione appositi attestati
dai quali risulta l'effettuazione del servizio civile.” 

Note all’art. 10, commi da 1 a 3

- Il testo vigente dell’articolo 23 della l.r. 16 dicem-
bre 2005, n. 36 (Riordino del sistema regionale
delle politiche abitative), così come modificato
dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 23 (Consiglio di amministrazione) - 1. Il Con-
siglio di amministrazione dell'ERAP Marche, di
seguito denominato Consiglio di amministrazione,
è composto da sette membri e resta in carica cinque
anni. Chi ha ricoperto l'incarico di componente per
due mandati consecutivi non è immediatamente
rieleggibile allo scadere del secondo mandato.

2. I componenti sono eletti dall'Assemblea legisla-
tiva regionale con un'unica votazione; a tal fine cia-
scun consigliere regionale vota sino a cinque nomi.
Risultano eletti, tra i candidati che al primo scruti-
nio hanno ricevuto il maggior numero di voti, i
primi sette in modo da garantire comunque la rap-
presentanza di ciascun presidio dell'ERAP Marche
nonché la rappresentanza delle minoranze assem-
bleari nella misura di due componenti di due diffe-
renti presidi.

3. La Giunta regionale con proprio atto costituisce
il Consiglio di amministrazione ed individua tra i
componenti il Presidente.

4. Ciascun candidato può essere proposto in rap-
presentanza di un solo presidio dell'ERAP Marche
da parte dei soggetti previsti dal comma 1 dell'ar-
ticolo 5 della l.r. 34/1996.

5. I candidati devono essere in possesso di uno o
più dei seguenti requisiti:

a) esperienza maturata come amministratore locale;
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b) specifica esperienza amministrativa in enti pub-
blici o privati;

c) specifica esperienza nel settore urbanistico, edi-
lizio o giuridico;

d) esperienza maturata nelle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative nel settore
dell'edilizia residenziale pubblica.

6. In caso di cessazione anticipata di un compo-
nente del Consiglio di amministrazione, l'Assem-
blea legislativa regionale procede alla sua sostitu-
zione secondo le modalità di cui al comma 2.”.

- Il testo vigente dell’articolo 23 bis della l.r. 16
dicembre 2005, n. 36 (Riordino del sistema regio-
nale delle politiche abitative), così come modifi-
cato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il
seguente: 

“Art. 23 bis (Compiti e funzionamento del Consi-
glio di amministrazione) - 1. Nel rispetto delle
direttive regionali in materia di edilizia residenziale
pubblica, il Consiglio di amministrazione, anche su
proposta dei responsabili dei presidi, svolge le
seguenti funzioni:

a) esercita i poteri di indirizzo e controllo sull'atti-
vità dell'ente;

b) approva il bilancio e gli atti di programmazione;

c) approva i regolamenti;

d) svolge funzioni di raccordo tra le politiche regio-
nali e le esigenze territoriali degli enti locali in
materia di edilizia residenziale pubblica;

e) nei casi previsti dalla presente legge, esercita le
funzioni di proposta nei confronti della
Regione;

f) autorizza la stipula di accordi, intese e conven-
zioni;

g) delibera sulle alienazioni, sugli acquisti e sulle
permute nonché sulla costituzione, modifica ed
estinzione dei diritti reali sugli immobili;

h) nomina il Segretario dell'ERAP Marche ed i
responsabili dei presidi, su designazione della
Giunta regionale, secondo le modalità di cui agli
articoli 23 quater e 25;

i) autorizza la contrazione di mutui o altre forme di
accesso al credito;

l) verifica i risultati economici e la qualità dei ser-
vizi e delle attività svolte;

m) delibera in materia di liti attive e passive,
rinunce e transazioni.

1 bis. Il Consiglio di amministrazione svolge,
altresì, ogni altra funzione non espressamente riser-
vata agli altri organi dell'ERAP.

2. Il Regolamento dell'ERAP Marche di cui all'ar-

ticolo 27 disciplina l'organizzazione ed il funzio-
namento del Consiglio di amministrazione.

3. Salva diversa disposizione regolamentare, le riu-
nioni del Consiglio di amministrazione sono valide
con l'intervento della maggioranza dei suoi com-
ponenti e le deliberazioni sono assunte con la mag-
gioranza dei presenti. Alle riunioni del Consiglio
di amministrazione partecipa il segretario del-
l'ERAP Marche di cui all'articolo 23 quater.

4. Il Consiglio di amministrazione è convocato dal
Presidente, si riunisce in via ordinaria almeno ogni
due mesi ed in via straordinaria quando ne sia fatta
richiesta da almeno quattro componenti in carica o
dal revisore dei conti.

5. Ai componenti del Consiglio di amministrazione
spetta unicamente il rimborso delle spese sostenute
e documentate, secondo le modalità previste dalla
legge regionale 3 agosto 2010, n. 11 (Misure
urgenti in materia di contenimento della spesa), per
ogni accesso alla sede dell'Ente nel limite mas-
simo di 36 accessi l'anno.”.

- Il testo delle lettere a) e b) del comma 1 dell’arti-
colo 22 della l.r. 16 dicembre 2005, n. 36 (Riordino
del sistema regionale delle politiche abitative), è il
seguente: 

“Art. 22 (Organi) - 1. Sono organi dell'ERAP Mar-
che:

a) il Consiglio di amministrazione;

b) il Presidente;

omissis”.

Nota all’art. 11, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 2 della l.r. 2 aprile
2012, n. 5 (Istituzione del sistema regionale del ser-
vizio civile), così come modificato dalla legge
regionale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 2 (Funzioni della Regione) - 1. La Regione
esercita le funzioni di programmazione, indirizzo
e coordinamento nelle materie di cui alla presente
legge e in particolare quelle relative:

a) alla programmazione delle sedi degli impianti e
degli spazi destinati alla pratica sportiva, al fine
di favorirne l'equilibrata distribuzione sul terri-
torio regionale; 

b) al miglioramento e alla qualificazione degli
impianti esistenti, con particolare attenzione
agli impianti polivalenti, alla manutenzione e
all'adeguamento tecnologico; 

b bis) all’acquisto di autoveicoli per il trasporto
o l’accompagnamento in sicurezza degli
atleti;
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c) all'incentivazione dell'accesso al credito per gli
impianti e le attrezzature sportive da parte dei
soggetti operanti nel settore, anche attraverso
convenzioni con gli istituti di credito; 

d) alla promozione e all'avviamento alla pratica
sportiva dei giovani, anche contrastandone l'ab-
bandono precoce; 

e) alla promozione e all'avviamento alla pratica
sportiva dei soggetti anziani e svantaggiati; 

f) alla realizzazione e al sostegno di manifestazioni
e iniziative di particolare rilevanza regionale,
nazionale e internazionale che interessino in
tutto o in parte il territorio regionale, ivi com-
presi convegni, corsi, seminari e pubblicazioni,
nonché aventi la finalità di tutelare e valorizzare
il patrimonio storico-culturale delle società
sportive e le discipline della tradizione locale o
volte ad assicurare la formazione, l'aggiorna-
mento e la qualificazione tecnica degli operatori
sportivi per una migliore qualità dell'offerta dei
servizi e delle attività sportive; 

g) alla promozione di interventi diretti a diffondere
l'attività motoria e sportiva come mezzo effi-
cace di prevenzione, mantenimento e recupero
della salute psicofisica, nonché a prevenire il
fenomeno del doping; 

h) all'organizzazione e al coordinamento di attività
di monitoraggio, studio, ricerca e costituzione
di banche dati.”. 

Nota all’art. 12, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 9 bis della l.r. 20 aprile
2015, n. 17 (Riordino e semplificazione della nor-
mativa regionale in materia di edilizia), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata,
è il seguente: 

“Art. 9 bis (Tolleranze) - 1. In vigore dal 19 aprile
20191. Il mancato rispetto dell'altezza, anche
interna, dei distacchi, della cubatura, della
superficie coperta e di ogni altro parametro o
dimensione delle singole unità immobiliari non
costituisce parziale difformità dal titolo abilita-
tivo se contenuto entro il limite del due per cento
delle misure previste nel titolo abilitativo mede-
simo, anche nelle ipotesi di interventi edilizi rea-
lizzati prima dell'entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui all'articolo 34, comma 2 ter, del
d.p.r. 380/2001.
2. Nell'osservanza del principio di certezza delle
posizioni giuridiche e di tutela dell'affidamento dei
privati, costituiscono altresì tolleranze costruttive
le parziali difformità realizzate nel passato durante
i lavori per l'esecuzione di un titolo abilitativo, cui

sia seguita, previo sopralluogo o ispezione da parte
di funzionari incaricati, la certificazione di confor-
mità edilizia e di agibilità nelle forme previste dalla
legge nonché le parziali difformità, rispetto al titolo
abilitativo legittimamente rilasciato, che l'ammini-
strazione comunale abbia espressamente accertato
nell'ambito di un procedimento edilizio e che non
abbia contestato come abuso edilizio o che non
abbia considerato rilevanti ai fini dell'agibilità del-
l'immobile. È fatta salva la possibilità di assumere
i provvedimenti di cui all'articolo 21 nonies della
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi), nei limiti e
condizioni ivi previsti.

3. Le tolleranze esecutive di cui ai commi 1 e 2 rea-
lizzate nel corso di precedenti interventi edilizi, non
costituendo violazioni edilizie, sono dichiarate dal
tecnico abilitato nella modulistica relativa a nuove
istanze, comunicazioni e segnalazioni edilizie e
rappresentate nei relativi elaborati progettuali.”.

Nota all’art. 13, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 18 della l.r. 20 aprile
2015, n. 19 (Norme in materia di esercizio e con-
trollo degli impianti termici degli edifici), così
come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente: 

“Art. 18 (Disposizioni transitorie e finali) - 1. Al
fine di completare le attività di autocertificazione
di cui all'articolo 3 della legge regionale 27 maggio
2008, n. 9 (Disposizioni in materia di controllo
degli impianti termici degli edifici) e le attività di
controllo e ispezione degli impianti termici per i
bienni fino al 2013/2014, nonché dare inizio all'ap-
plicazione di questa legge, si osservano le seguenti
disposizioni:

a) le autorità competenti di cui all'articolo 2,
comma 1, che hanno stabilito di concludere
entro il 31 dicembre 2014 la campagna di auto-
certificazione per il biennio 2013/2014 e hanno
concluso alla data di entrata in vigore di questa
legge i controlli e le ispezioni relative ai bienni
precedenti, effettuano i controlli documentali e
le ispezioni relative al biennio 2013/2014 entro
il 30 dicembre 2015 con le modalità previste
dalla l.r. n. 9/2008; 

b) le autorità competenti che, alla data di entrata in
vigore di questa legge, non hanno ancora con-
cluso i controlli e le ispezioni previsti dall'arti-
colo 5 della l.r. n. 9/2008 per i bienni 2009/2010
e 2011/2012 effettuano i controlli e le ispezioni
relative a tali bienni entro il 31 dicembre 2016
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con le modalità previste dalla medesima l.r. n.
9/2008; 

c) le autorità competenti, individuate alla lettera b),
entro un mese dalla data di entrata in vigore di
questa legge possono disporre, per il biennio di
autocertificazione 2013/2014, la proroga del ter-
mine entro il quale è possibile regolarizzare
l'autocertificazione da parte dei responsabili
degli impianti termici con generatori di calore
a fiamma che non l'abbiano prodotta o che l'ab-
biano prodotta priva del bollino di cui all'arti-
colo 3 della l.r. n. 9/2008; 

d) il termine di proroga di cui alla lettera c), stabi-
lito dalle autorità competenti con atto opportu-
namente pubblicato e comunicato alla struttura
organizzativa regionale competente, non può
comunque superare il 30 giugno 2016; 

e) durante il periodo di proroga di cui alla lettera
c), per l'autocertificazione deve essere redatto e
inviato all'autorità competente un rapporto di
efficienza energetica conforme al modello
approvato con decreto del dirigente della strut-
tura organizzativa regionale competente; 

f) fermi restando la modalità di ripartizione dei
costi prevista dall'articolo 9, comma 2, del d.lgs.
n. 192/2005 e l'ammontare del costo del bollino
stabilito dalla Delib.G.R. 15 dicembre 2008, n.
1837 (Criteri per l'attuazione della l.r. n.
9/2008), nell'ambito del periodo di proroga il
manutentore anticipa l'onere del bollino, da rim-
borsare dall'utente finale; 

g) l'autorità competente che si avvale della proroga
di cui alla lettera c) deve avviare, entro il mese
successivo al termine indicato nel relativo atto
e con le modalità previste dalla l.r. n. 9/2008, i
controlli e le ispezioni relativi alle autocertifi-
cazioni inerenti il biennio 2013/2014 come pre-
visto nell'atto di proroga. Tali controlli e ispe-
zioni devono concludersi entro due anni dal ter-
mine della proroga; 

h) per gli impianti con generatore di calore a
fiamma alimentati a gas (metano o gpl) aventi
una potenza termica utile nominale compresa
tra 10 kW e 100 kW, la cadenza in anni della
trasmissione del rapporto di controllo di cui
all'Allegato 3 deve intendersi partendo dall'ul-
tima autocertificazione munita di segno identi-
ficativo (bollino), se effettuata nel biennio pre-
cedente l'entrata in vigore di questa legge; 

h bis) in fase di prima applicazione di questa legge,
le Autorità competenti, previa comunicazione
alla struttura organizzativa regionale compe-
tente, possono disporre, per gli impianti di cui
alla lettera h) per i quali la scadenza prevista
dall'Allegato 3 cade entro i primi undici mesi

dell'anno 2017, la proroga della trasmissione del
rapporto di controllo munito di segno identifi-
cativo, fino alla data del 31 dicembre 2017; 

h ter) entro la data del 31 dicembre 2017, possono
essere altresì integrati e corretti, a cura del
manutentore o del responsabile d'impianto, i
dati relativi agli impianti autocertificati a partire
dal 1 gennaio 2017, già trasmessi al soggetto
esecutore e dallo stesso riscontrati come errati,
anomali o incompleti; 

i) per tutte le altre tipologie di impianto diverse da
quelle indicate alla lettera h) e per gli impianti
di cui alla lettera h) privi dell'autocertificazione
relativa al biennio 2013/2014, come eventual-
mente prorogato con le modalità di cui alla let-
tera c), l'invio del primo rapporto di controllo di
efficienza energetica munito di segno identifi-
cativo deve avvenire entro il 30 giugno 2017.
Tale termine può essere posticipato al 31 dicem-
bre 2017 con atto delle autorità competenti, pre-
via comunicazione alla struttura organizzativa
regionale competente; 

l) per gli impianti con generatore di calore a
fiamma alimentati a gas (metano o gpl) aventi
una potenza termica utile nominale compresa
tra 10 kW e 100 kW, l'invio della dichiarazione
di avvenuta manutenzione di cui all'articolo 4,
comma 4, deve essere effettuato secondo le
cadenze ivi previste, calcolate partendo dall'ul-
tima autocertificazione munita di segno identi-
ficativo (bollino), se effettuata nel biennio pre-
cedente l'entrata in vigore di questa legge. 

2. Nel periodo transitorio di cui al comma 1 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni della l.r. n.
9/2008 e della Delib.G.R. n. 1837/2008 richiamate
nel medesimo comma.

3. In presenza di impianti o generatori disattivati
alla data di entrata in vigore di questa legge, il
responsabile dell'impianto trasmette la dichiara-
zione di cui all'articolo 9, comma 2, entro novanta
giorni dalla medesima data di entrata in vigore.

4. La deliberazione di cui all'articolo 11, comma 4,
è adottata entro il 31 dicembre 2015. Fino all'ado-
zione della procedura telematica, il segno identifi-
cativo è costituito da un bollino adesivo avente
caratteristiche uguali a quello in uso alla data di
entrata in vigore di questa legge, introdotto dalla
l.r. n. 9/2008 e dalla Delib.G.R. n. 1837/2008. Il
bollino è stampato dall'autorità competente, che ne
cura la distribuzione anche attraverso l'eventuale
organismo esterno. Nel frontespizio del bollino è
indicato il valore dello stesso, diversificato secondo
la tipologia e la potenzialità dell'impianto come
riportato nelle tabelle dell'Allegato 7. È possibile
applicare più bollini sullo stesso rapporto di con-
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trollo di efficienza energetica fino al raggiungi-
mento del valore previsto per l'impianto in esame
come da Allegato 7. Dopo l'avvio della procedura
telematica, i manutentori, al fine di esaurire even-
tuali scorte, possono continuare a utilizzare i bollini
suddetti per un periodo massimo di sei mesi.

5. Nelle more della costituzione del Catasto unico
regionale di cui all'articolo 12, tutti i documenti e i
dati da trasmettere per via telematica al catasto
devono essere inviati all'autorità competente nelle
forme e modalità da quest'ultima stabilite. Le auto-
rità competenti attribuiscono a ogni impianto di
propria competenza il codice univoco di cui all'ar-
ticolo 12, comma 3, secondo le modalità da esse
autonomamente stabilite, nel rispetto di tutte le pre-
scrizioni di cui al predetto comma 3. A tal fine, le
autorità competenti possono chiedere i dati alle
società distributrici di combustibile di cui all'arti-
colo 12, comma 7. Una volta operante il Catasto
unico regionale, devono esservi trasferiti i dati
degli impianti censiti dalle autorità competenti,
comprensivi del codice impianto.

5 bis. A decorrere dell’entrata in vigore del Catasto
unico regionale, di cui all’articolo 12, fino al 30
luglio 2020, il termine di cui al comma 1 dell’arti-
colo 5 è stabilito in centoventi giorni. 

6. Eventuali modifiche di questa legge che si ren-
dano necessarie per adeguarla a nuove normative
tecniche o a metodologie operative più evolute
sono adottate con deliberazione della Giunta regio-
nale, purché non comportino variazioni dei costi
indicati negli Allegati 6 e 7.

6 bis. La Giunta regionale con proprio atto, sentiti
i rappresentanti dei soggetti interessati di cui all'ar-
ticolo 15, comma 1, detta criteri ed indirizzi per la
corretta applicazione di questa legge.”.

Nota all’art. 14, commi 1 e 2 

Il testo vigente dell’articolo 4 della l.r. 28 dicembre
2015, n. 30 (Disposizioni per la formazione del
bilancio 2016/2018 della Regione Marche. Legge
di stabilità 2016), così come modificato dalla legge
regionale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 4 (Riorganizzazione della Fondazione Mar-
che Cinema Multimedia) - 1. In ossequio ai principi
di razionalizzazione e contenimento della spesa e
nel perseguimento di una sana gestione dei servizi
secondo criteri di economicità ed efficienza, la
Fondazione Marche Cinema Multimedia, istituita
ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 31
marzo 2009, n. 7 (Sostegno del cinema e dell'au-
diovisivo), assorbe parte delle competenze della
Fondazione Marche Musei prevista dall'articolo 19

della legge regionale 9 febbraio 2010, n. 4 (Norme
in materia di beni e attività culturali), nel testo pre-
vigente alla data di entrata in vigore di questa
legge. A tal fine la Fondazione Marche Cinema
Multimedia modifica la propria denominazione in
Fondazione Marche Cultura e opera secondo le
modalità dell'in house providing per il persegui-
mento delle seguenti funzioni:

a) la gestione delle attività di film commission;

b) la gestione delle attività di produzione, raccolta,
conservazione e diffusione dei materiali audio-
visivi riguardanti la storia, la cultura e le tradi-
zioni delle Marche;

c) la gestione delle attività di catalogazione, di
valorizzazione e di fruizione del patrimonio cul-
turale, anche attraverso il sistema informativo
regionale e le relative banche dati;

d) la realizzazione dell'integrazione tra offerta cul-
turale e turistica, attraverso attività di comuni-
cazione web e social media anche mediante l'or-
ganizzazione di eventi;

e) l'attuazione di servizi per la valorizzazione dei
musei, degli istituiti e dei luoghi della cultura
del territorio.

2. La Fondazione esercita le proprie competenze
nell'ambito dei principi stabiliti dalla l.r. 7/2009 e
dalla l.r. 4/2010, nonché degli indirizzi e delle
direttive della Giunta regionale.

2 bis. La Regione esercita sulla Fondazione un
controllo analogo a quello esercitato sui propri
servizi, tale da comportare un'influenza deter-
minante sia sugli obiettivi strategici sia sulle
decisioni significative della Fondazione. I criteri
e le modalità di svolgimento del controllo, in via
sia preventiva sia successiva, sono definiti dalla
Giunta regionale, nel rispetto dei principi e delle
disposizioni del diritto europeo e della legisla-
zione nazionale in materia di organismi in house
providing.
2 ter. In caso di partecipazione di altri enti pub-
blici, alla Regione è comunque riservata la mag-
gioranza della quota di partecipazione e il con-
trollo di cui al comma 2 bis di questo articolo è
esercitato in forma congiunta ai sensi dell'arti-
colo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).
2 quater. La partecipazione di soci privati è
ammessa esclusivamente nei termini e con le
modalità previsti dalla normativa europea e sta-
tale in materia di in house providing, fermi
restando i poteri di controllo spettanti agli enti
pubblici a norma dei commi 2 bis e 2 ter di que-
sto articolo.
2 quinquies. La Giunta regionale trasmette
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annualmente alla competente Commissione
assemblare una relazione sulle attività svolte e
sugli obiettivi raggiunti dalla Fondazione, non-
ché sulle risultanze del bilancio di esercizio,
entro novanta giorni dalla data di approvazione
del bilancio medesimo.
2 sexies. Oltre l'ottanta per cento dell'attività
della Fondazione è effettuato nello svolgimento
dei compiti affidati dalla Regione o dagli altri
eventuali soci pubblici.
2 septies. La Fondazione è tenuta a fornire
debita informativa alla Giunta regionale su
qualsiasi operazione intrapresa, secondo le
modalità stabilite ai sensi del comma 2 bis.
3. La Giunta regionale nomina i rappresentanti nel
consiglio di amministrazione della Fondazione ai
sensi della legge regionale 5 agosto 1996, n. 34
(Norme per le nomine e designazioni di spettanza
della Regione).

4. La Fondazione adotta le modifiche statutarie
necessarie all'attuazione di questo articolo entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge
e le trasmette alla Giunta regionale per l'approva-
zione.

5. La Regione eroga a favore della Fondazione un
contributo a titolo di concorso al finanziamento
delle spese di funzionamento e dell'attività della
Fondazione medesima, il cui ammontare è stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio regionale.

6. Per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 è
autorizzata la spesa di euro 320.000,00 iscritta a
carico della Missione 5 Programma 3 del bilancio
pluriennale 2016/2018; per gli anni successivi si
provvederà con legge di bilancio nei limiti delle
disponibilità.

7. Il comma 5 dell'articolo 6 della l.r. 7/2009 e l'ar-
ticolo 19 della l.r. 4/2010 sono abrogati.”.

Nota all’art. 15, commi 1 e 2 

Il testo vigente dell’articolo 9 della l.r. 20 febbraio
2017, n. 4 (Disposizioni regionali in materia di
diritto allo studio), così come modificato dalla
legge regionale sopra pubblicata, è il seguente: 

“Art. 9 (Elezione e durata del Consiglio di ammi-
nistrazione) - 1. Il Consiglio di amministrazione
dell'ERDIS è costituito da cinque componenti di
cui:
a) quattro eletti dal Consiglio – Assemblea legi-

slativa regionale tra i soggetti designati dalle
università marchigiane, di cui uno con fun-
zioni di Presidente e uno con funzioni di Vice
Presidente;

b) un rappresentante degli studenti designato
dal Consiglio Studentesco delle università
marchigiane e dall'AFAM che resta in carica
per dodici mesi ed è sostituito, a rotazione,
per i successivi dodici mesi e così a seguire
per l'intera durata del Consiglio di ammini-
strazione dal rappresentante di un altro Ate-
neo o Afam, con il seguente ordine:

1) Università di Camerino;
2) Università di Macerata;
3) Università Politecnica delle Marche;
4) Università di Urbino;
5) AFAM.
2. Il Consiglio-Assemblea legislativa elegge nella
medesima seduta:

a) il Presidente e il Vice Presidente con votazione
unica;

b) due componenti con votazioni separate.

3. Per l'elezione del Presidente e del Vice Presi-
dente ciascun consigliere vota un solo nome. Risul-
tano eletti, rispettivamente, Presidente e Vice Pre-
sidente i candidati che hanno ricevuto il maggior
numero di voti; a parità di voti si procede al ballot-
taggio.

4. Gli altri componenti, di cui alla lettera b) del
comma 2, sono eletti con voto limitato a uno. Risul-
tano eletti i candidati che, nell'ordine, hanno otte-
nuto il maggior numero di voti; a parità di voti si
procede comunque al ballottaggio.

4 bis. La designazione del rappresentante degli
studenti dell'AFAM avviene in apposita seduta
convocata dal Direttore dell'ERDIS presso la
sede legale dell'Ente; risulta eletto lo studente
che ha ricevuto il maggior numero di voti; a
parità di voti si procede al ballottaggio.
5. La designazione del rappresentante degli stu-
denti è trasmessa entro trenta giorni dalla richiesta
da parte della Regione. Trascorso inutilmente tale
termine, il Consiglio di amministrazione è costi-
tuito con i componenti eletti dal Consiglio-Assem-
blea legislativa, salva la successiva integrazione.

6. Il rappresentante degli studenti decade in caso di
conseguimento della laurea, di cessazione per qual-
siasi causa dall'iscrizione ad un'università avente
sede nella regione.

7. Il Consiglio di amministrazione è costituito con
decreto del Presidente della Giunta regionale.

8. I componenti del Consiglio di amministrazione
restano in carica per il periodo di durata della legi-
slatura regionale.

9. Al Presidente del Consiglio di amministrazione
dell'ERDIS è attribuita un'indennità di carica men-
sile determinata dalla Giunta regionale. Agli altri
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componenti del Consiglio di amministrazione è
attribuito un gettone di presenza nella misura mas-
sima prevista dalla legge regionale 3 agosto 2010,
n. 11 (Misure urgenti in materia di contenimento
della spesa). Agli stessi spetta altresì il rimborso
delle spese documentate così come previsto dalla
l.r. n. 11/2010.

10. Lo Statuto dell'Ente disciplina il funzionamento
del Consiglio di amministrazione.”.

Nota all’art. 17, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 10 della l.r. 27 giugno
2019, n. 17 (Disposizioni in materia di produzione
e vendita di pane e loro valorizzazione), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata,
è il seguente: 

“Art. 10 (Norma transitoria) - 1. Entro il 31
dicembre 2020 i panifici attivi comunicano al
SUAP del Comune competente per territorio il
nominativo del responsabile dell'attività produttiva
ai fini dell'annotazione nel registro delle imprese.”.

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri
Cesetti, Giacinti del 19 dicembre 2019, n. 332;

• Proposta della I Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 23 dicembre 2019;

• Parere della II Commissione assembleare perma-
nente nella seduta del 23 dicembre 2019, n. 196;

• Parere della IV Commissione assembleare per-
manente;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie
locali nella seduta del 20 dicembre 2019, n. 4;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’eco-
nomia e del lavoro nella seduta del 20 dicembre
2019, n.21;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 23
dicembre, n. 149 
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Gli annunci da pubblicare devono pervenire entro le ore 16,00 del giovedì precedente la data di
pubblicazione.

Dovranno essere inviati:

- per posta ordinaria al seguente indirizzo
Direzione del Bollettino - Regione Marche - Giunta Regionale
Via Gentile da Fabriano, 9  - 60125 Ancona

- a mezzo fax
071 8062411

- per e-mail ai seguenti indirizzi
carmen.ciarrocchi@regione.marche.it
cristina.vergani@regione.marche.it
tiziana.capotondi@regione.marche.it
silvana.anselmi@regione.marche.it
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